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id non Ordine del giorno: © Giardini pubblici. — Al nostro| 3. A. R il Priacipo di Carignino — N. 87. 
ERESI sacra a di Lapido commemorativa dal cogliere Ago-|Mauicinio fa tostà aenrtsta un Diploma d'o-| Andiamo — del signor Cazolfa Antonio. 
farà, poniamo) pegno; il 31g1 "dino nel Museo civico — Proposta del: consi-|m0r6 dalla Socleta orto:agricola del Piemonte | ;N, 63, Sotto. il viale dei platani — del'sl- 
E 220 gio, |se sart ancora al maneggio dalla cosa|giioro Selopis di Salerano, % ql molo con cui hi distiblto n'ai puti| gno Gibivolt arco, 
La discussione sul. bilancio attivo. |pubblica, ‘cosa niente sictra. Bllanolo 1876 — Seguito della disonssione. |, balitcono, per il buca ‘onrta è Rae E Ia A RU Data ‘di Genova — N: 88, 

DI bat 1l'bilanoio dell'entrata pel| Cl maraviglia pol che) siasi opposto an: |‘ Senole di Borgonnoo — Acquisto di terreso | disegnati; eeegiti, sd ora sono neenrata: [meteo delta cima d Granero — del signor 
TRA LI sato repo [che all propota di un miinerile pe | cosrozione di ‘edifiio, 8 mantenuti; percui non solo prorvidé 


7 ide| N. 83. Cerimonie — del signor, conta Fer 
dello Statato. —. Svincolo |« ni desideri della; popolazione, O 
‘ordini del giorno ed osierrazioni al cul |'selmo, Il alg. Plebano, che lo invitava (tte AL Diane ie Ratto riaolo | sl deserti della. popolazione, ma merita derco Pastris 














È Si 1 | Signor cav. Pelli — N.,77. Una schiava 
Sun Leizio netione, quttae|c 0 Peenre gronantnt poeti. dla cea SA li li I fe 1 dl SS 
‘que nom slaal reso il' partito eu quello|Fiforma e di riordinamento tributazio va:| <> Aqunanz oe: Willikm Scott — N, 19, Porta a 





Iovoil'‘n risolvere definitivamente 1a'qne-|pec Tu i Rice e Ai 
Isvoil: n risolvere: de [pes ln tormagtino di ‘na Società ‘Modramms | file (Parigi, Foglio 1074); » era (acquerello) — del signor cav. 
propanioi persi rpicgnao a tiono del'isuvanzo. » Chi è meottito una | ca inviti signori adorenti distrvnit E | 11 Diploma porta la dato dl, 19, dicombro| Ost Pella Bier. 

‘propositi dol Governo e della parto chel rota, l'altra vi soffin su. A rlordina-|l'aduvenza genere avrà Inogo alle ore8|1674, 64 è firmato dal presidente della Com-| N: 90- Lavatoio pubblico — id. id, 
lo sostiene, i 


" 
di questa sera nella. già sala Marchisio, i|migsi 'P. Colla, dal presidente della Società | _ L'esposizione contiene bellissimi madri; no 
Uni ad ncsettare!o lodare: ciò che ri-| ment! tributari! minglettiani Il paeso| sia Rossini, 8. B, Roda, © dal segretario Vi. o 
patinmo bnono; dondechè provenga, anco 


stetario V. Alessio, ‘riparleremo, Î 
torce il grifo, poichè sa benissimo che] —I 2008 ‘della Socistà di mutno. soccorso) 4 Giornalismo, — Il dilettevole pe.|_‘@ Fotografia. Marchisio. — Pre. 4 
mi ESA cl cora, o tra 1 duo ordini del| (yi fino marcati io” pedate. sirsoriicri [Folco torneo di lottato per o famigli, la: | gal inerizo 
(6 ARA Gea GL ARTARI on onm | 6990 sono conto titolato: Lo serate italiane, entra ‘coi. primi| Ieri abbiamo visitato il nuovo atabiifmento 
lo'opînifoni; famo Îfeti che l'onor:|E!0no  mentovati. preferirà. senza alenn (per la sora dal 91 dicembre nella ‘cala socisl8| st venturo gennaio nel secondo sumo di” sa |fetografico Torento Marchisio ito nel 
10 1 pi, Rn Suso quel elescria uatu, cia [è Gi Fr See e ri 
NA (ivi Va ciel ide) © Ansociazione Universitaria pa tei : 
coporr 
‘che rechi maggiore spesa per causa nuo: 
va e non di forza maggiore ed a pareg- 


4 prof, G. ©, Molineri, ‘boche, ta: Piazza: 8. Carlo, © che sì aprirà il 
In conseguenza dell'opposizione del alg. | Tiro @ segno. — Quest'Assoclazione, con aua. 
giare | bilanel. del. 1876 togliendo; dalle) 























i riprometto intanto di ampliare note-| primo! giorno del prossimo anno, Sarà questo 

mali rmgnonza dll'oprzion dl E: | TUEL GO ir tt ot Diotti ob a fn fiato aio ele esta 
i) resoconto dell’enercizo 1874; collaborazione d i [solo ‘per e fl Juto degli arredi © 

dini dal giorno suddetti, © ‘non co no|derione del nuoto Comitato, ‘cho rici come |celacorizione delle maggior parte (e i DIA GAI decorazioni, ma ezianiio pei ramero © 
‘duole molto, poichè in quel caso non si|posto! dei siguori = [denti in totte Ie' principali città d'Italia, come |la fniterza dello macchine di cui 8 provvisto, 

















speso ogni somma che non presenti \ tn}; .rshhy babilmento vinti. e, se si Ofgero Eruosto, ‘allievo ingegnere, presi-|Roma, Napoli, Firenze, Milano, Venezia, eo. |Lm nota. gstautia. pol del Marchisio nell'arte 
caratteri movemità IndetimaMilo. » _fosero vit, non'no avrebbe tenuto moto||| 254% Ta Direzione, ia quanto concerne i sil ob-|{ot0E7a0e; ci è garante della bontà del! mol 


È Tempis Gi, Stefano, studente in leggi, con-|blighi vemo_‘1 ‘ettari , segniterà altoremento 
La proposta è chiara ed' esplioita © de:|ssnto il Governo. Non ha; costretto dal-| |" aiglire; il frogrumme iniziato; "che è quello di date| «n Mierento all'asta pubbilcn.— 
sideriamo! ardentemente olo venga. Illpsvidenza, dichiarato il sig: Minghetti,| Bergota Felice, stulonte ia matematica, id, [quasi un'antologia di hmone e morali letture |Sì snbnnzia al'pubblico l'arrivo di una consî- 
glorno in' ont il Governo informi risoluta- fone ‘del Ri non] Motricohio Giuseppe; allievo Stigegnero, id: |per le fumiglio | ed una rivista nazionale ac-|deravolo quantita di ‘ciguali; dsinì 6 caprioli, 
Ra Disgra.| {2 occasione della nvllità degli atti non] ‘racsonis Csuillo, studente in farmacia, Id: |sesaibilo: a coloro cha zon possono per 18 (s0-|i quali saranno posti fa. rendita a. prezzi mo. 
mente la sua condotta al on (ETA: (registrati , che .lo suo idee non sono| Bortone Brato; atuieuto in matematiche, jd;|verobia spesa asscoiarai ‘nllo'rivisto di grande |diclssimi ein: pezzi piccoli i a como: 
ziatamento esso, como la masmima PAFÙO|‘no]lo cal favorlico Ja prbbllca, opl-| Franchi Carlo; studente la leggi, segretari: | formato. tà dei compratori, cominenodo da marte, 
lol'glorno, lascia il. tempo casalere, SÌ pulblicieranno, come! per lo passato  ar-[20! corrente mase, 0 giorni suscessiri, sino 
dei ‘ordini di Le DI n ‘ione? Quanturque condannato in prima| ,;%eociazione entra ora. nel terzo anno di|ticolì di Vittorio Bsrsezio, "i A. Caccianiga ;|totalo eesurimento deli medesimi; 
ghe trova, perchè non obbliga il'Govemo | soconda istanza, rimane sul suo 488810 | vita, fn nno stato fioreato, a procurare fl quale Osstelancro , di 8. Farina, di E: De| Contiuna contemporanoamente la vendita di 
a segniro una via pinttonto cla. l'alta |> contiauerà fnchè potrà a rimanervi | sontibtitono saio l'ilmo tg comm, conte Anci; al erano Corricri Bilogrofii men: |achil, cappea, galline furano e poll del Ì 
Tl ministro; delle finanze infatti nella SIA | oichà ce qui est don d preidre est bon| Riccardi di Netro, presidunto ‘onorario del-|sli di P. G Molmenti , corrispotdenze di Ci: [quali pare trovasi abbondiu'omenta provviato 
risposta non. accennò menomamente alli Li DI f'Assooiazione, Il ‘Quale all'appoggio di cui [gerea , dl ‘Quartara, di Galateo ; novello di [il detto «come 110 è altresì di ottime 



























là'Gapaer, elogi honl'ama MUNTElRs di i ditza ‘Ville Setche se. |orell], Violier, Farina o Falla, sd inse ‘no avariato aesortimento di alti ù 
proposito di voltini diltngaro dagli errori, |Sotero gio colla ana aatizio Le sopito finto 'ptezioi doni, © l'ilimo, Afunicipo [riviste mosicali golticha artico di Me mol commit, tato ® premi conv 
dallo fnttuazioni per oli è sempre. pro-|noguittara: "nori iI qualo ne (arorh pure lo stiluppo |Fiott, Maggio ©'Y, Tortelli. fo 





blomatico Il paroggio del bilaneli SI è approvato con targa maggioranza |M atto Goniiato rente ee Me SIRIO. 9 per ui ati e 100 per ab medi DU | [i Temtrl, — La signore, Vecolibi che 
Finchè sì tratta di manifestaro delle|g l'acontto dei 50 milioni di, biglietti [scenza e.spera chè, contismando tali. aiuti, | Gif nssocisti' auuni ‘ricoveramno a titolo di |ciava n manitestaro. annlche sintomo. d'indie 

speranzo, il'sig. Minghetti, ottimista per|consorziali e tatta la legge, nonostante. pesi orto Galan RO Rol: mugzlase a ‘premio uno scelto volume di lettura, loposizione vocale, ora si indisposta, al 

eccellenza, non è acsrso di parole, Antico |ntè il uigaor Depretis non fsperi nol pro- [tre la tennità della quota (L 0,50 a200*) ne| ‘ Serate Italtane. — pubblicato FRMCO La ta erera one usi bale: 

è il suo vezzo di diplagere, le: cose ©0n|gramml di economie e di'riformo e {l ai<| apre l'alito a chiuaqui, uoa può non cere t° Dimaro, (olona secondo) dla Serale | sarebbe perciò condazpata & subiro a riposo 

rosei colori, 1a sperienza non lo hs gua-|gnor Masino non isperl nello riformo, ma|APbtersata (ia tutti gli snlenti, per ta falle (fai asbociati (La Direzione) — Ettore Per:|fornato di quattro, giorni, Andateri a filare 

rito: Dico; nazi che non rimarrebbe un /nel rimanersl dalle muovo speso. Quanto n) ""Lo emozioni di risrano da clscuno, di 01€ di &: Martino: prologo (G. Giacom) — | IIGM SETA III ponte price : 

‘momento in ufficio sola speranza di otte-|noi vogliamo ancora sperare che @ il sig,|membri del Comitato, gli studenti | ent) co manente On confronto CR, Sao |a magitiala. spartito di Ver 

mero il bramato scopo non fosse forte in/x{usino e ‘quegli altri deputati, ‘che|cho Ai omini ne n° reiaaio 1679. dal | ;Cronrehetta musicale (O. Mivioti) — Scia-|10,iacertezze delle Verelii; è stato n altro 

Jul. Sononchò con isperanze on si prov-|altre volto si mostrarono; nolleciti degli Ca l'Associazione via D'Aul rada. rionfo ‘per la muslen e per gli arl 






















































ATTI UFFICIALI 


i ud gior 
Tavo ni dirà cho non al devo pro-| 14 gno file dl 6 iconica | iaia pi gear i ie, nt Leo 
mettere clò che non sÌ sa sa si potrà At-|narta suppl.) del 8 dicembre, che nutorizza | steso. pe 


tenere; che possono sorgere ovanti i quall ll'Amministraztino dell'Istituto Mara di! 8:| Anguriamo al gentil: sesso di far tesoro di| Teo PET N'8hhp:1878; 











tiro ‘qu 











î li gi tanto ni a) 
sanno ‘moto 4 caloli ftt, È lm: aitnto P Peo fre a spo di qual cop Jo ali ira coae E preso sopito è ir, 
probabiisime ma non impossibile une | ‘5. Un i. decreto (. DOCCOLECHIE | sd «elit lo oro pule el eser pro spese | n Olroolo dogli artisti. — L'anp: 
atta sappi) emi 0 dichiara | el x e lzione della l'incoreggiamento alle 

amara rale ao ooo ‘Pnbblico Ititato edincativo Il Collegio femminila| consigliare Ja muno del giardinioro » curare [bello arti è stata aperta 1l dI #0 corrente con |; 
mon succedano nuovi disastri economiol,|di 8, Maria Maddalena del Pazzi in' 8 Gio-|o ben dirigere le pianto di diletto come quelle | inmarcso concorso, di visitatori, cho vi 'acce- | xi suora Sofia Coppini, (che. è veramente 
ma anche ‘essi sono nel novero dello cose | vanni a Teducelo; (Napoli); ostinata alla factiboazione; ‘© mentre siamo |Gono dal mersogiono allo ore è pomeridiane |diatiute fre lo datate del gino; 
Possibili, © non ne terremmo imputabile |[.9, Diwponizioni nel perztalo dll'Am:|crtl como melluuto ragioni ci appropriato [son bigltti ditriuiti da signori oc. GIA | I paco a clagno Îva lo sigaro: Jannett, 

3 Iministrazione Snansiaria 6 nel personale: giù: [cura potranno essò nou solo contribuire ad un|si annoverano gli aquisti del’ segnonti copi |pogtti, Dolî © Mesesti'ed il signor Coppini si 
dl Governo, Ciò cho giustamente. sl Può |aiziario, più soddisfacente risultato dello loro propristà, | d'arte : Tiegno della sorelle ‘800a > piaoguai rin 
pretendero ds Ini è cho presenti nell’an- Giò giovedì altre) a render loro più ita || $i 11 Ro — N. 108. DI ritorno dalle | “TI paio a dro fr {dn Coppi, furoron. 
no venturo mm progetto di bilanelo, in CROR AC A CITTADINA RT . Sea 1: renzo aî|C°T5® 42 vino — del signor Turleti Celestino. [3 uan Stpgia di primo rango. a Lraisa dsl 
eni le spese non vincano le entrate e cid 25, Tate piseas Ta 'apgioreia dal Oomisio Troni lime ada Giu (PoBeA Di BILI peri dille Soa ie } 
‘non nolamente al più faro so si ha il c0-| + yl Consiglio comunale terrà |gtario. PN 1, Solitudine — dal signor Bianchi |grato è duo 2Ì pittore Contesto, Bravo l'arv: 
raggio e la ferma risoluzione di' farlo, ma |questa' sera pubblica seduta; Pio. Carotti, 





i. La 
O De8, Singer, Patierno e Moriami festeggiatissimi, 
vedo al bisogni dell'erario, SÌ omplaco |intereasi el contribuoni! 6 specialmente] N. piso 1° scala a pasta tatt | giorni | Il Progroano, Rivista mensile dell Eta ibiao N Beieri gna Roero pin 
cho alaal ‘ohlarita l'entità del disavanzo; [dei più aggravati , quelli che pagano|erammo i festivi dalle, ere falle 6 pom. | Tate invenzioni licoper(e mofizie azientifiche | “gi stanno raccogliendo dele firmo per invi- 
ma do ema d'uopo impeto dhe e l'imposta pred; Hioraianno all &"| _ oonforonso di nosisoltare 0|t20 Stelo, fotto, induno a |(0 Lante meta VE enti a ai 
na, Ora questo prò bastare al ng. PIO: |zjca © combetteraano vifilmento le manla| pregticoltura: =, so gi Mno dallo seco |S0sati Leddarano conoiero i cati pr: |1tsidr. 
nidente del Consiglio, non certamente alla |spenderecala del ministro delle finanze ,|anno veniva da vario signore. dilettanti li ileri. eco, atà par entrate nel eno terso/ano|,— IL Vittorio, Emannele, ba rialzato la to. 
mazione, la quale ha; espresso il fermis-|persuasi cho prima di tatto vaolsi soguiro|gisrdiaggio_ manifestato il denderlo dorero| i: pabbicanione, TI sempre, crescnta favore | ta col Genio della Montagna, di Barracani: 
[ol mero d'alcuno conferenze l'opportunità di [ei cni Vieus conto ia botte Ie nrovincia ce [Quasto nuovo ballo, meeso fa ssena con belli: 
‘ilmo suo voto; che, nonchè; non oressere, |a, massima dettita dal buon sento e pra-|atttngera lo principali nosoni che giovar pas-| {N eni teo 1a piegata cone Drosttviouta; simo telo del Contento, crm ricco vestiario del 
ni dll) 0 ult postano, Nb dint da tati sent. mini a [A VA MATE SA LA DDR pera i pg n (00 | li neo ot mi I tl 
quindi niento disposta a ire le. sua|bisogna poter metter in equilibrio l'attivo gio dille pioate ce (ruta dell oro vie; [POPtAnti 1 Arsa 6 me pozione che Sting mia vovolecnte] ela bia (es 
riserve diroa l'attuazione delle proposte, [o il passivo, polchè se questo non al fal mo lieti di ‘aspere come nel prossimo ra hbionamento, che continuerà. nd onere di |'uccesso, 
® vorrebbe appunto, ciò che non viole illoggi sarà molto più diftello farlo domani, |Rennaio venga finalmente appagato queto lo: solo Ilio 5 annue (franco pe tasto Il Regno); | _Non sappiamo da qualo cirio libro Il co- 
sig. Minghetti, ch'egli prendesso impe- deo Ceneri fratel Rota, VPremto. gratuito reograto abbia tolto “il sno, argomento; solo 
“gno formale di porre) nel 1876 lo finanza merita Direzione del R: Istituto professionale e | 4, tatti coloro che prima. del BI Mcombre [ina ct 
Di Ù DO propensa n favo: | IEZA invieratino direttamente  all'Amminiatr 
in fatato normale, "al pueso, miso ‘a loro |xione del Erogresso, via, Bogiuo; m: 10, To: 
sa lire 5, importo dell'abbonamento , verrà |mun conte, la rapiace a vnola sposaria ini, 
rata In dono In Strenna. del Pro-|nls cazelia strappata dallo stelo;a tempo de-. $ 
Ri DER ani ER a 
[ci ‘paese dei bachi, e restituisce Evan al suo 
Coloro che deeiderano avere. lo annate 1879| fl tele del Buchi, e restitalace Evaa al emo A A 
ballerini, Genli a Ninfe, main tutto questo 
teresse artistico langue un tantino, 




























Un dilettante di giardinaggi 
=—_——— 


APPENDICE. 





lspicole; troverà mon comodo questo’ tl-| Quando voi entrato dal portone che sta|per parte, ai dne capl dalla galleria: uno 
‘tolo, stato pur certi che' si arrogherà il|par apririsi sotto ‘al portico della Fiera, |è l'ingresso, l'altro è la gabbia del grande] 
‘diritto di battezzare la Galleria = suo|vi paro d’essore entrato in nna Immenen|scalone di marmo cho condace al. piano [suno 66 ne accorge. 


|rera se la prese di modo che In differenza 
‘è compensata sonza alcuna zoppa, 0. nes 





ore 





Lanora (raleria dul'Indistria Sabalpa modo e shiamarsela 0 Galleria delle Fi-|sala che abbia preso l'impogno di far ai 


se 


sapiro como sia 





‘nanze, como già aveva cominciato, o Gal 
Teria, di; Plazza Castello, o Galleria nuova 
Il titolo è un po' lungo, ma è facile |senr'ajto, od anche. Galleria. Carrera, 
to acelto, chi consi. |dal nome dell'egragio. ingegnere che ebbe) 
disti che tutto costì esce dalle officine [il merito d'una così bella trovata di di- 


‘dlolla nostra Industria, comiiclando dalla [segno = il gusto © l'abilità di farlo così |18'di altezza, È poco meno d'una piazza, 


'tousire il salone degli Svizzeri del pa-|sovrapposto di dne orc.al di bottoghi 
azzo) Reala o quello. d'ingresso dell’Ac-|codesti portoni son posti così che: l'in- 
‘ondemia Filurmontea, Vi vaneggia dinanzi |gresso! dalla piazza Castello sia di fronte! 
‘no enormo ambiente di 45 metrt di lun-|allo scalone della parto opposta , como 
[ghezza, di. olroa 19 di larghezza e quasi |l'nacita sulla plazza Carlo Alberto ‘tro: 
©|visi in faccia allo scalone della parte di 


superiore: Imperocchè la, galleria è un 
è 





Al piano superior corra, tutt'intorno 
‘im balcone largo due metri e più, al'coi 
orlo si drizza non ringhiera di ghisa di 
‘in disegno elegantissimo e leggioro, man 
tenuta da pilastriui di ghisa eziandio, 
[ma cni la mano sbilissima di un verdi 
'ofatore ha coloriti come 1 marmi ‘delle 





‘armatura di forro del tetto aî quadrelli Intupendamonto eseguire; Wi può ballar dentro nn palazzo : ma|chi entra dal portico della Fiora. 
del pavimento, allo impiallacciature del| Sì, questo è corto: il signor Carrera|l'armonia dello tino e' l'assordo delle| Diciamo subito di una difficoltà. ole|pure. La ghisa, acconciamente verniciata 

malono sottommolo; — tutto, eccetto Je|hs oramai Is, gran fortuna’ d'avor po-|parti e la convenicura degli adornamonti |l'Ingognora avora da superare noll'im-/o coperta di polvere argentata) ti par 

Taatro di votro della copertara e quelle |tato raccomandare il ‘ao nome sà na'o-|vi son tall che vi Intolano {naleme s00r-|planto della galleria; o oni ha stopenda-|proprio un bell'acolslo bruniio battuto, a 

Jargho, alto per lo vetrine 6 gli usci de' [pera che dirà gi più tardi nopoti come|gero Ia vastità e ve In dissimulano, cho|mento superata. Lo due linso, della piazza |mattello. Le sperturo della*bottegho, le 

fondasi, che al sono andate 8 corcare {n |egll sit ststo ingegnere di fellel ispira-|il vostro. oschio, guidato accortamento, [Castello di qua e della strada delle Fi-|intolaiataro dogli usci e nopra e rotto sono 

Franols. Ferro, vetro, stuoco, legni, bron: [zloni, di armonici concetti, di eleganto|scorre lunghemo lo pareti e la ‘volta di|narze di 14, non corrono parallele, ma ci|di legno di noce egregisment lavorato; 

o, marmi, tutto uscì layorato da mani |spigliatezza nel disegno, di arte squisita |cristalli, e nulle perdo e tutto abbracela/hanno una divergenza di più metri; w|Incidate a atoppino; eleganti di forme 6 

italiano in opifici. plomontesi, occapando nel fondare. insiome ‘i particolari entro|e:non trova coniuttone nè inolampo mai, [oompensaro la qualo, 30 ai fosse adottato |d'aspstto; nignorili e artistiche nel parchi 

centinaia di operal' nostrani cho diedero |l'unità del complemo, di adattare a reoi-|s subito, di primo nchitto ; proprio di|qualche rappozzatara, per così dire, qual-|iutagli, comò ‘potrebbero essere 1 mobili 

così pane allo famiglie, quiete alla olttà, [roca concordanza lo parti ‘anche lo me-|colpo; ha l'esatta e gradevole impressione [oho aggiunta paraziltita di costruzione|a'in salotto sanmodo. A sestogno del por= 

‘numento di espitali ai conduttori di of:|nome, per trarne l'effetto del tutto, pur|del tatto o nna comprenaione eziandio|nocessorla;no sarebbe stato, so non guasto |toni dell'entrata e degli scaloni, fra le > 

ficine, 'amendo l'artlstico pregio anche. del più|dello bellazza delle parti: del tatto, mi rho, dal parimentazaloccatolaze sodo = e 


ate asnagiato l'efftta_ o .acomi 
Del resto so il popolo, che ama 19 cose [accessorio ornamento. Quattro grandi portoni s'aprono, duolaicorto il marito artistico, Il siguor Car-lil ballatoio, dallo zoccolo del piano su: 


pareti così bene: da orederli di marmo essì 




































— Notizia del principali teatri di fuori: 
Modena — Fuiy-Plaa, scasso con ln Pan 


Mantova — Ao, russasso fmmenso. 
Venezia — Guarany, successo fiacco. do-| 
Yuto in te all'esecorione. Alcuni applausi 
{oimen "cho. masisteva ‘allsi‘fappresen= 





comunica il segnsate telegramma -da 


Ta Contessa di Mons del M° Lauro Romi 
cho a Parms an eslto; brillentisaimo ; 
xiulgrado esecuzione incerta ed indisposizione | 
‘teiore. L'antore ebbe. sediti chiamati 

— Fino, il vincitore di Patrizio a Roma, il 
bravo prestidigitatore milanese, hu ‘dato con 
folio Stcoesso noa delle ene ameno rappre | 
sentazioni allo Seribs subato sera, a no dari 
‘questa ‘sere, che mard nitima (e defi: 














‘n Rettifica. — Nole pubblicazioni di 
matrimonio stampato [nel numero: di eri de: 
vani correggere fl nom di Francesco Cabernai 
in quello di Arancesco, Taberna, 





Morti im città e territorio 
‘demunciati all'ufficio. dello! stato: ctrile 

Ul giorno 26 dicembre 1876, \ 

A domicilio — Braschstto Vittoria. nata 
Satssrmd, d'itini B4, di Torino — Rogsot Do- 
menica nata Balude, Id. 89, di Vibovo — Co- 
‘etti Giulia, id. 65, di Mendovi — Eva Sera: 
fino; id: 27, di Hacconigi, negoriante -- Mosso 
‘Antonio, id; 55, di Torino, panattiere — 











‘ero; Felice, id.'19, di Chambéry, matorasanio 


— Più 1 minore d'anni 7. 

Negli Ospedali — Num, 11, 

Totale: complessivo aum, 18, dal quale se 
n0 devono difaloaro 4 non resldanti i questo 
comnoe, 

N sconto disatarate all'ufino dello stato cleil: 
(1 giorno! 97 dicembre 187, 
Maschi 15, femmine 10 — Totalo 25. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE 
Tatte' all'Osservatorio astronomico di Torino 
@' ielri 278 sul livello del mare. 

27 dicembre, 1674. 
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Mazza (bamro, 
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eran 
788,1 a,e| 9,7] ‘ssa 508/£ lecp.a. 





OC 
704,6) 4,5| o;6| 89100528 a, /sopert, 
18m 
#05.9/— 29) 9,9) 8914" 5rvlcalme (ni ser. 
8 pom. 
485,114 0,8] 3,e| o0|tae 60: lcatma |copert, 
6 pom. 
8614 1/0] 8,41 ‘70|14*6o"catma |copert. 
9 pom. 
187,4] +0,8| ‘4,01 ‘81/10° 59° calme [copert. 


Temporstura cstroma al ( minima — 6,1 
nuid io gradi centesiali massima + 16 
‘Aog9 caduta mllim. 0,0, 

Miniun della notto del 28 — 0,1. 
BOLLETTINO ASTRONOMIOO, 
Tempamedio-di Bom). — 99 dicembre 1674. 

Nasoeto del Mole, ore 7.59 — Paneaggio 
al‘maridiuo, ore 0 51 — Tramonto, 4 

Nasctte della Luna, 11/49 sora; 

Passaggio al meridiano, ore 5 28 matt. 

Tramonto; ore 11 48 utt. 

Giorno della Luoo 81° 





I BIGLIETTI DI VISITA, 


Sfilata a rassegna. 


Chia bella gioruatal! che. bel! Natale! came 


tornerebbe gradito l'andare per i viali, il gi- 
ronzolare per la città, recarsi alla ghincolaia 
‘al Valentino, 0 rendere visita a qualche amico, 


sedersì con Ioi vicino al fuoco, discorrervi della 
famiglia, boto assieme una bottiglia di quell 
ma nossiguori mi teca starmene tutto 


buone 
tar 






ino qui nella mia camera a ficcare i bi- 


gliotti di visita: nello bustine, farvi l'inditiezo 


‘spendere la-ealiva per appicciesesà (il fran- 
cobalto; Dio mio clio nola! 

Cominciamo: 

Al signor signor Cavaliere X, 

— To', questo per il primo è un bell'origi. 








perloro alla volta, sl dtizzano aggruppati 
colà, isolati! qua, de' pilastri incastrati nel 
muro, di marmo bisnco ed entrovi una 
bella lista di marmo rossigno venato, Sul 
culmine dell'arco delle porte, in alto 
de' capitelli sorridono, pendono, s'attor: 
cigliano, par che ondeggino facolo, ro- 
sonî; ghirlando di fiori’e di frutta, co- 
zone, rami d'alloro e di querola di stnsca, 
modellati tutti dalla mano di valenti ar- 
tiati, quali sono 41 Caglierero e.il Della 
‘Vedova, eseguiti a meraviglia dai fratelli 
Loto e dal signor Piattini. Sulla rin- 
ghiera, da que' pilastrini che abbiamo 
‘otto, sorgono trenta candelabri di bronzo 
dorato, & quattro beeohi olasenno, di mo- 
dello elegante ed artistico ancor essi. Nel 
pinno Inferiore fanno 11 medesimo ufficio 
ilnminatoro trenta’ bracol,_ che escono 
dalla pureto, di bronzo dorato eziandio, 
con tro becchi clnsenno. Quando saranno 
tutti accesi daranno 280 fammelle di gas, 
senza contare quelle dell'ingremo: sg- 
gfuogetevi l'illuminazione de' fendach), 


gli prazzi di raggi che dovranno ‘uscire |mesi essa apre ‘alli efositi”del prvbli ‘rif'emeibn Polamente hanno fatto così) 








no; ‘non 8 smnî stato buono a nalls, nè per 
‘adj nè \per altral; non ‘ha mai fatto niente! e 
[l'han nominato) cavaliere! "Tanto fa, un'di più 
fat i ‘ima mon importa; forse g}lo l'in data; 
la Gfoés; perchè è ‘un’ fmportino; 

— A te aero, svvotato Y. AN questo è 
‘ln bravo Fagazzo; eravamo compagni di souola; 
‘So bell'ingegno esso aveva! entusiasmo, per 
V’arte, gnato squisito, per lo lettere, memorin 
foliolasima; ‘a qualunque cos ni applicassa 
Finselta; mi rammento; como nessaino meglio di 
Iaî, cen meggior buon seno, con maggior 
Itofondità di pensler:, con maggior larghezza 
‘ài' vednte discorsesse. di economia politi 
prendeva ua fatto, tenendo conto di tutte le 
‘catisoeffolenti, ‘al tatti i sani principi! appli- 
cabili, veniva a rivelare sempre nuova armonie 
'sconounich, veniva) a dedurno nuoro leggi e 
apporé; così dei priacipii di legislazione : ‘il 
[to discoreo nelle; più ‘astraso, materie: dilet* 
fava, convinceva, lattniva; povero x! È en 
trato nella carriera. degl’implegli, fa bale 
itato di qua e di IA, venue dimenticato in 
paesnsoli, ovo! 11 suo jogegno ed i suoi studi ©: 
Fano fuor dî posto, nom averano applicazione, 
‘è dovetto, per ‘mon morie di nola, diacentere o 
fureî piocino; ‘spesso ei ribellò, ma alfine do- 
etto cadore, ‘e de ultimo, si mesi or oct, 
‘quando l'io veduto; era giuuto n mettere tatto 
fn oblio, Provai a porre il discorso sui temi 
[che più l'interessarano... Baic! Mi rispose 
[scorrendomi del. prezzo della barbera e del 
‘modo di fare i plceloni ‘arrosto; povera vittima 
[della burocrazini 

— A to ora, 0 mio (caro Giovanni, Anche 
tu erl pieno al taleito, un (capo ameno, brio. 
‘10; ora anole ta, condnato in uu'osenré cit- 
tadazza, Lai visto vaporare i ga del tuo cer- 
vello; sel marmocchi paftati e scapestrati ti 
ballano attorno;. tl ‘qnittisce da mote a/sora 
(alle orecchie una moglie, con, Je ciabatte ai 
piadî, con i capelli in rivolazione. contro il 
pettine ela spazzetta, Il brioso Gicyatui di. 
Wenn quel che sì chiamo: « buon marito, buon 
‘sittadino, buon padre di famiglia, » Perce 
I pitto? 

— Alla sigoora A. Porera donna, tutta na-| 
(grifizio e virtù: sposò ua nomo Jogoro a seat: 
to, {a coperta di trine e di ainmanti, accasa 
contro di #0 involontariamente invidie ‘ed odîi 
terribili fa oppressa ‘du ogni sorta di ve 
ture, osi mantenne cnesta! Povera A., io ti 
‘ammiro... ‘0 Î1 mondo t'irrid 

— Ad un'altra; la signora B,; questa è tutta 

‘d'on'altra’ pasta; ne'ottenuî un’ invidiato nor 
riso nn, giorno. che me lo precentaî' dineusi 
tutto lindo ed azimato, con'stiraletti di vor 
nicato; capolavoro del Rollino, con una marsina 
fresca del sarto, ed un ‘(esppello tubolare fo- 
[erato di raso aszurro, To testai moravig)into 
[Wi talo necoglienza © non compresi ‘che. tant‘ 
tome tanto favore. fosse dovuto al ‘sntto, aì 
soppellaîo, al calsolaio, al guaataio, nl per- 
(rtcchiere! ed ‘1 negonianto di telerio che! mi 
‘avevano cosi bene acsoncisto, Lu signora Hi, 
4 uu tipo del genere; fo, uon ostanto la delu:| 
fsiono avuta, la visito una volta all'anno :nel 
to palchetto al Regio, per jstudiare in qual 
Buovo modo si tocchi la mano, quale sis fi 
#otriso di modi, quali le sciccoliezze in corso 
legale che abbiano, al giorno d'oggi, miglior 
incontro ia quell'alta società, 
— Silato o donne ; Ia signora S,: età ormai 
Matara , anima iu composizione fra il ganzo] 
0 il ‘confessore ; è ius di quelle che cresno le 
voci, î« sti », iu mon fo credo ma el afferma» 
in collaborazione: con quattro amicho, e pol li 
tette in giro ad asaessiare in modo cauto ls| 
riputazione della. gente. Un biglietto ache a 
lei. Secrifchiaio ai Dei infernali ! 

— Reco na piccolo grand'uomo. Crede aver 
dello. spirito © ricopia lo spirito delle carica 
turo e dei giornali ‘niwotistici.franoesi, Scop: 
Diettisoe d'epigramini... cho La Gtulinto nie: 
‘morta prime d’uscire di casa; Per dare l'eria| 
Marcastica ‘ha, mu ‘continuo. sogghigao ‘sulla 
labbra e, per parere qualclio cosa, porta i tac-| 
‘hi altì na palmo. È una vanità che guai a 
'puogere nb pochino! Obi dubiti essor egli il 
[primo epigramimatico, gli divoate nemico ncer-| 
timo, è iutanto mette la falma vene del suo 
[timorismo ul servisio dei miuistri, dei pre 
fotti, ‘degli Aoftrioul,,, Mandiamogli 11 bi-| 


















































‘la quelle immense lastre di cristallo die- 
tro cui i negozianti avranno tatto l'inte- 
reso di far divampare una Înce' abba- 
gliante, e poi pensate voi che orgia di 
‘splendore sarà la sera questo gioiello di 
galleria! 

Per terra si tendo, operato come nn 
tappeto , con assortimeato di colori e di 
‘disegni che lo fa proprio rassomigliare 
‘ad un tappeto di lana, uno sparzo di qua- 
‘relli di cemento ottenuti con un nuovo 
‘bistema, meroò pressione Idranlica, sen- 
ra cottura, dallo. stabilimento dei al- 
[gnori Sapia © Chatagnon; stabilimento 
‘cho impiantatoni fra noi da non molto, è 
‘già divenuto importanto asai e sarà fra 
[poco importantissimo. 

Tutto codesto è ammirabile, ma oresoo 
l'ammirazione quando si considera che al 
'eompiro ogni cosa, e tanto bene come è 
'compita , vi sì è implegato la metà sol- 
'tanto del. tempo che era stato a aiò us- 
segnato; La Sooletà 'imprenditrico aveva 
‘tro anni di tempo: o in meno di diolotto 











‘glistto por:angnrargli la conservazione dal fa- |nella mia ofcina; e Margherita, fila nesitna-| 
[Tore governativo... dell'appetito. [mento per farai 11 corredo da sposa! 

— A costui lo mando volentieri. È a orso. || — To scommetto che*lndorino lo sposo; — 
Bolo invitate! a prato, wiéte, maogia, beve, |disse sorridendo il centgravio, volgendo alter: 
[ficn parla, o dimentica di farvi auche’ la vi-[nitivamiente lo sguardo dalla ragazza che o'era 
sita, Egli sì omancipa dagli fsi sociali... pér fatta vermiglia in volto al giovane Lnca, nn 
suo: benefisio; ma el tiezo cho gli altri (li os-[cora pallido alquanto; 

‘guano riguardo suo. È un egolsta, e: quel —'Appuntoî — confermò Beppe. — Fasi fu- 
(ch'è peggio noicao, Meglio mandargli un perso |rono uniti nelle avversità ed ora desiderato cs- 
di carta. cho averlo, do saltitaro incontran- |nerlo anche nella; prosparità; Essi hanno la no- 
dolo, stro, benedizione, ion è vero, fratello. Distal ? 

— Da letterato! Misericordia! Si abbia [a | Anchegli può dimenticar Ia'sua girato snl cer- 
bolizza e lo si fagga lontano. Ha, sempre infvo, tanto si è trovato sodiisfatto dell'esito 
teca nin manoscritto o due da leggere; vifdelle cone all'ultimo] 11 nostro ottimo signor) 
prende pei bottoni dell'abito e vi recita i suoi [landgravio l'ha reso libero e gli ha fatto dono) 
Versi, atans'pede in i010 vi fa In crition ‘del di un bel poderaccio, che può; dat da mangiate 
Jovori di tutti gli antori, e il panegirico de' [largamente a maggior numero, di bocche! ch'el 
(suol. Aspotta Ju Corona d’Ztalia almeno ‘l-{neu ne abbia generato, 























Tneno per nn sonetto; chie lin dedicato nla mo- 
(glio del cugino ‘d'un segretario generale. OL! 
T'avrà: ed io glie lo angurogdi tutto! cnore. 


II contgrario salutò 0 passò oltre, 
Indi a non molto ebbe principio lo strano | 
spettacolo. Preceduta, da. uti -sohiera, conside: 








‘A ua altro, revole di servi. del laudgravio fa vista avan- 

— « Al signor illustrisatino » (e giù una li-[sarsi. una. processione. di' poveri penitenti in 
tania di titoli!), Caspita! Come è salito alto|camicia, n piedi iguudi e col capo scoperto, 
costuî; è va insopportabili ide ‘a \tat-[Erano 300 nobili cho, a quatiro a quattro, 
ti, fa Ìn guerra a totti, vi fa mille protvste {formavano una lunga fila. L'aspatto di costoro) 
| fa ciò che.sa © che: ud pet cagionaryi dol [tradiva lo più violente: emozioni. Rabbia, fu- 
male; vi stringo la mono e v'inganna, vi dà (roro mal diseimalato, smavia di vendetta, 
‘ina pronieesa 6 vi tradisco, vi: dimanda un [sckerno, disprezzo e via dicendo tata peggiori 
favore o vi ricambia con. una atilettata. Mi|erano gli affetti. che si dipiogerano su quei 
son domsudato milla volte: n che pro codestifvolti. La. folla adimatà, alla vista de'loro | 
[mansegi? a che pro cotanta elealtà? a che pro | miliati. tirati, riziase in sileazio; quasi un 
AUbassare! cotanto? è confesso In verità che {intimo sentimento l’ammenisee che sarebbo in: 
mai non ho esputo fare uù'adogata rieposta. [seneroso l'inevltare alla miseria di un nemico] 
[È non malignità isuata, è fare {l malo per|caduto, Oltre ‘n ciò l'aspettaziono di ciò che) 
il mala, è un'invidia allo stato di atrabile, è |Potesso aver laogo e che nessuno {poteva im 
il modo di coprire una vanità senza sostanza; |meginare; la tremenda seriotà cho si scorgera 
[Ta 1A che se ottichi apparentemente! il tuo [sul volto giovanile del landgrayiocho' apparve] 
scepo, non puoi. che. prepararti | amarissimo o |16l racdesimo tempo; tutto: ciò. destava nolle| 
lamentate delusicni.— Te lo augaro di cuore, [itsmensa folla una straordinaria curiosità; 

Chi vione ndess;? L'indirizzo al!signor Z.;|egtnno tendeva a titto; potero l'orecchio e| 
‘tni almeno si respira, qui almeno si risequi:[eforzavasi quasì di ‘tenere il fato, allora il 
ata nu po' di credito all'umanità; come è Buono, flandgratio, dall'atto del. sno cavallo, scagliò 
‘pome sì ancrifica. per gli amici! Cho calore, |a" nobili le seguenti parole: 


‘he animo; ma triste’ a (tai! quante nemisi-| — Come ribelli; verso il vostro principe e 
[verso la leggo voi meritasto la /inorte. ie nc: 


rici mon si è procurate él Tar del bene! di È 
quanti dispinceri tion fa abboverata la vita |clocché'la posterità non mi nbbis forse n rim- 
proveraze le morto di tanti nobili, io) vi po: 


[sua! Così è, oteran la lotta fra iltmalo edgil Hue 

bene; sperinmo. che questo triond; futanto nerd [nIFÒ in altra guisa. Prima però io giuro a 

HI bene comuoquefrimeritato è "buia spesuie|Dl0 ed: al. mio. popolo, cbe/io on meticherò 
mai di reprimere, con pori severità a senza 


ms perché ronde il cuore! contento, a d'ali 
‘tranda ‘on quanto guato fo e tanti altri qua: |FEuAtdo a persone, ogni trasgressione. e. di 
pregio dello leggi, Ed ora, — soggiunso il 


S'oggi facendo l'indirizzo talln. bustina a te oe dle NERE der eruse i 
or 2, o inofpo volto ai proprii setri, — fate i) che 
fatletmo signor 7, penseremo: ‘ssd, non [DTIBlPe volto al prop 


sarà, ma questo l'ho sempre trovato na ga- 

























































e|tentiero un peso. Furono staccati. polchè 


‘Ma 11 conte, simile @ toro; ostinato ,. tenore; 
Îenpo a terra e'rimanera sordo. alle parole 
dl principe. 

Una torribilo frustata che gli colp] lo spalla 
‘quasi igaude,; lo fe'currarsi a forza, ricordan: 
[ogli clro avea! ‘a fare. confun nomoji! quale, 
rallmente a Înî, mo facova. per baris. Dedo 
(alzò ‘allora il viso,! livido como, quello. dî ue 
‘cadavere, sul lavigravio e dalla bocca. opt 
‘mante gli uselrono a stento quisste parole: 

— Ueeldimi, mostro! 

— TTI ho già detto per qual ragione nol Yo 
[glio farlo; — risposo ‘con calma giacialo. il 
landgravio, — Perchò ti rioni ‘a eseguito ma 
Îuvoro che haî fatto subire quasi giornalmento 
[a coloro che : Domeneddio ba arento; a sua jme 
‘mnagite? Pensî ta che il' caso che ti foce ma. 
(cere signore a tanti tuoi simili ti nvesse iu: 
partito ia pari tempo il diritto di tormentarli 
‘a piacere tuo? Io ho veduto le sanguinose Il« 
idtire che jl‘tuo braccio; ba ‘impresso sulle 
(membra do’tnot vassalli, al ho iatenzione di 
[pagarti d'gual moneta, 50 tl ostini ancora. 

E ‘il Iandgravio convalitò la sua minacsia 
‘con un ‘secondo ‘colpo on meno. potente n8 
(men doloroso del primo. La medicina; come 
[giù lo parole di Beppe al Inudgravio ‘stesso; 
[fa amara, ma efficace, 

Lu fermezza del pelacipo vini l'ostinazione 
‘di Dedo, Parte quasi ch'et ni sforzaseo di come 
pensarla spiegando altrettanto maggior zelo ed 
‘attività; ovvero gli era solo nino scoppio di 
faroro quello che gli fece trarre ora il'carro 
‘con #ovenmaDE forza, tanto che i suoi come 
bagni e il landgravio stesso duravan fatica a 
tenergli distro? 1 quattro mobili conti somi- 
gliavano | ora. propriamente a quattro. cavalli 
(che, stimolati dalla frasta. del loro. conduttore; 
(ansanti © sbulfanti debbun: trarro. per ripido 














beto Invorato; ma Inngo solco (nel campo e sì 
attaccarono in.lor vece altri quattro miseri 
penitanti, 1 conti ernu sudati o'anelanti; ‘tra 
Îinfocati nel viso, Dedo solo. pallido: come” tm 
[morto, Solo i piccoli: occhi infossati nelle toro 
crbite; brillavano sotto: alle sopracciglia, di sie 
nistro splendore. 

Durd tre igiorai Io strano. giudicio che, ax 
aittato allora agli nomini e a' tempi, ora sa 
ebbo inconcepibile, 

Con riverente, orrore. mirava. il. popolo di 
[Taringia ‘aî campo: arato da nobili e trova» 
[vaio in que' solchi uns garanzia de' lora di- 
ritti e'la promessa di una rigida, inalterabile 
giustizia: Nel ritornare alla ‘propria casa, in 





lantnomo, 1 

E così in questo soliloquio, ‘parlando! alle 
foio bustino dei biglietti di visita, come il 
‘buon fabbro di Rnbla parlava al ferro clie 
(martellava, io me no peseni il giorao (di Ni 
tale, 54 apra van eos che vi cont 
| che non è del tatto jnutilo di passare in ri. 
[Pista una volta all'anno le nostre conoscenze 
per clussifcarlo almeno meutslmente a seconda 
|del'beus o del male che fauno, * 5 
(Sia tal emo une marce 
tristi, un conforto ed incoraggiamento agli o» 
[nesti, ed io nou rimpiangero 1l'îempo impie: 
tà lo ivo init lo Dame, e 

Nemo, 


IL FABBRO DI RUNLA 
moon 


STORIA DEL XII SECOLO, 
(Dal tedesco). 
(Seguito, vedi num. 356) 


— Alesi qui, Beppe? 
cento di uno che rivede altri con piacere 
io. t'ho perduto di vista da. quel ‘giorno fa poi 
della: presa del castello,,,, È ella la tra fi- 
iglinola codesta? o come l'ini ta ritrovata? 

— Tattavia pura, signore! — rispose il fab. 
bro giubilante {— come potete. argomentare 
Fall’onesta faccia della ragarza, ‘Suo fratello 
ba vegliato su leli Lode al cielo, la cose an- 
(darono meglio di quanto si' poteva sperare per 
[ao ! To i riouperato:i misi due. Sglinol, la 

ia libertà 6, per di più, dieci marchi. d'ar- 
[gento che il nostro eccellentiasimo afgnir lind- 
(gravio mi ba fatto sborsare dal. danaro onde 
fo multato il nostro padrone. Mio figlio mi ainta 


































Te, porte del nuovo tempio del lavoro anbal:| 
pino, E colla solleoltudine. andarono di! 
Pari passo la diligenza, la.onra, Ia can 
tela, l'ordino © l'armonia, Si aveva per 
le mani una fabbricazione che acchia- 
[marla casa era una parodia : un ammasto 
di buchi ©, di bucherelli mal connessi o 
non senza pericolo talvolta, una topaia;, 
fan quissimile d'an alveare che la mano| 
d'un disadatto avesse manome: Con. 
venne togliere tutto e ricostrarre dl pianta 
fino dalle ‘ue fondamenta; e Il nuovo edl« 
ficio sora come per incanto, € non Îa me: 
noma disgrazia, nou che nelle persone; 
ina nè pure nelle coso ebbo a lamentaral;) 
è — mniracolo maggion» — nemmeno nna| 
Imiserneza di Lite sbocciò fuori da entesto 
che ognuno avrebbo detto fecondo nido 
di guadagni al causidici ed avvosati. Non 
urne all'egregia Amminlitrazione della 
Banca Subalpina un'ampia lode, sarebbe 
Proprio commettere un'ingiustizia, 

Elode amplisalaa va tributata uriandio 
‘agli stabilimenti industriali © agli ops- 








Tatti gli agnardi al volsaro vereo i sorvi del [uno co'fgli 0 colla famiglia di Distel, il viso 
principe, che trassero allora. in vista della |del fabbro esprimeva maggior inquietudine di 
[gente un aratro. © l'apprestarono al margine|qnsnto altri avrebbe potuto! supporre, .che oi 
(rinistro dl campo, T nobili: guardavano fare |potessa provare dopo l'accaduto. 

[co mnta indifforenza, Allorohs, però, în Ice| —Il rostro iltustrimimo sovrano ba tenuto 
prima fila (componentesi de' conti Farkchard, [nn ginàizio giusto; ma... secondo quanto m'a 
[do' duo Kiifernburg o dl Deto da K... furon|srviso, nol dovremo tornare più di'una volta 
fatti avnoraro da’ servi del Inudgraviu e cop: [alla laucia e\alla spada prima cho una vera 
dotti all’aratro; ‘allora un terribile lampo Jlia-|pacs regui nel paose di Taringia, Egli ha ta« 
[mind le menti da' condannati, circa. al! genere|glisto por ora gli acuti artigli ‘a’ nobili, ma 
[del loro castigo. a enpo mormorio, ‘un'grido|io.mi ponso che non tsrderanno a farae uso 
aniversale di orrora e di rabbia uscì da tutta |appenn: sien loro ricresciuti alquanto. Non hat 
la schiera do' nobili 4 cui denti s'udirono seu:|tu veduto, Distel, qual! occhiate soaglisaso il 
sibilmento digriganre quando videro i quattro |conte Dedo verso il Iandgravio? To: lo. conosco 








conti venire eggiogati al carro, Il conto Dedo 
rlmase como impiatrito.La realtà gIi paren tolo 
[na '‘sogno tremendo,.. Ma pure i capelli gli sil 
rizzavano sul fronte, Îl viso si coperse di pal 

Horo, l'occhio infoseato ei addenti nell'orbita, 
una blanca spume gli uscia di boova... Tor: 
nato a sò respizss com furoro Io mani che gli 
imponevano al collo le correggo, ma invano, 
Movd acttostate alla forza. 1I laxdgravio, fat: 
tanto, sceso di cavallo, erasi aveiciuato, Un 


È [ervo gli porse un frustino nuovo, _il'onî ria- 


‘nico era fn argento di aquisita fattura. Lufgi, 
pollevandolo, gridò al conduttore: « Avanti 1» 
'e questi tirò lo redi ine s 
2 questi HO Lo relil o piso inunos i qui: 

Un allensio solenne regnava. in quella folla 
'bumeroso, mentre vedeva i conti, ad eccezione 
‘li Dedo, piogara le reni 0 lo teste già cì su: 
berto, per tirar, sottostando ella forza, l'a- 





— Ebbeno; conte Dodo, — preso a dirgli il 
Tradgravio: — t'immagini forse ch'io tenga 
[in mano la frusta solo par gioco? Non vnoi far| 
[0Îd cho hai fatto fare s1/$pesso n'taoi sottoposti? 
Tira, o tu senti il mîo braosio! 


——— sco 











bene, ma hanno fatto così presto. In bre- 
\vissimo tempo venne fabbricata dai fra- 
\telli Rochette dî Torino ln grande arma- 
tura di ferro del tetto n lastre; In un 
mese i fratelli Poccardi, quel valentissi- 
mi che tatti sanno, diedero fasa la rin: 
‘shlera ini ghisa di sì aquisito lavoro clie| 
(corre per Ja lunghezza di tanti metri in-| 
torno al balcone; dal signor Grixoni pur 
di Torino vennero forniti i candelabri ed 
i bragoî' di bronzo fuso così stupendamenta | 
riusciti che servono all'illuminazione; 1 
lavori ai legno sogo del signor Balmari: 
[va cho ha laboratorio .a Torino e a Oirlè; 
[è în poco tempo esiandio i signori Sapin 
© Chatagnon combinarono, essgulrono, mi: 
nero n posto il pavimento che abbiamo 
detto, 

E tatti lavorarono a prezzi mitisslimi è 


nigliore e la: più splo: 
Tl cav. Guisoni 














lalla stretta esconzione di 


[con amore, tutti vollero metterei il loro] 
impegno, a faro .che l'opera. riuselsse la 
ida che si potes: 


il signor Catella, 1 
‘quali fornirono i marmi, non si ‘rimasero| 





e 60 che vogliano dire! 

I fabbro aven parlato da profeta, 

Tu breve Luigi dovi tornare alla pugua con: 
tao i nobili che anelavano vendicato nel ann« 
[gno il'wofferto affronto, Mia Luigi mostrò loro 
'oh’ei enpova all'occasione maneggiare don vi« 
[goro anche 1a spada oltre alla frusta, Un su- 
[Perbo castolio dopo l'altro caddo sotto a” suoi 
(assalti © più d'un nobile capo sotto ‘alla mus 
(spada. 

Tn talo senola il giovano principe non tardi 

la divenire nn uomo; vigoroso ed esperimentato 

[cho seppe afferrare o reggere con ferrea mano, 

le redini del governo, 

Atteso che il landgravio era costratto per 

tal pulsa a impugnare bene spesso l’arme ‘ed 

‘anche nd essero proparato a tentativi omicidi 

per parto del nobili da 1ol insaltati, perdi 

tion lo si vedeva ‘usciro; quasi mai che munita 

di corazza di ferro, quindî gli fa imposto fl 

[sopratinome dî Lodoriso 11 farroo, 

Capitolo tredicesimo. 

Lodovico il ferreo, 

Benché Beppo fosso omai libero da lavo.ri di 











somministrare non semplici lastre da cul 
[si formassero, assembrondole, 4 pilastri, ma 
veni pilastri tratti d'un perzo. collo scat« 
pello dal masso di marmo, o mon sola 
mento così fecero con fscrupolosa  asate 
tazza, ma. recarono, a posto vori blocchî 
(di marmo:in cui intagliati i gruppi di pi. 
astri dell'ingresso. 

Ma visitata quosta enorme sala di gal« 
leria, credete vo} che tutto sia finito? 
Nosalgnorl: Ping;egnero Carrera ha pres 
parata una sorr)resa, © facendovi sceridere 
[otto terra, vi schinde una seconda, gal« 
Heria, un altro salone monstre, che si di» 
stende quant.o l’ambiente superiore e cho 
ha il eno varattere, il mio disogno, la 
ua bellezza, e più di tutto la sua origi. 
nalità. Ma di questa seconda galleria, di 
cui avreio' più tardi l'apertura, parlera- 
mo ezirindio più tardi; come aspetteremo 
[she l'onda del pubblico posa invadoro 
questo salone © ammirare questo splenti= 
derrso per discorrero de' vari fondachi cho 
1A vi gareggioranzo di sfarzo 0 di guatoi 























vussallaggio, niento di meno el' non avan la- | Dopo scì mesi si a'chiarerd non fatal 1nogo, 
soiato di; lavorare: con {a massima: diligenza |ed il ‘ginoco è fatto; e chi 'sabl'ila prigione 
durante tutto l'inverno; Il Iavoro ch'egli eze:| sen vada \ contento, chè nemmeno Îl Papa. glie: 
quiva con tanta assiduità era nn lavoro di [l'in da lovare. 

singolare artificio @ fatica, ‘Benché di ferro s0-| così ai interpretazo gli ordini contitazio. 
miigliava piuttosto nd ua fine; temuto; che ad [nali cell'approvazione, ben'iuteao, della ag- 
altra cosa, fesuuto che ricevetta la forma di |giorauza della Camera; 

tn giastacuore con Iiaghe maniche fa. pro: e 

ito al corpo di Amon, Nel personale superiore dell'amministrazione 

Oltre & questo lavoro, Beppe) eseguiva uù-|cehtrale del Ministero dell'interno ni fecero al: 
cora quelli che gli erau. portati di faori, [cunî movimenti jn seguito al ritiro del comm: 
‘quali servivano al traitenimento della’ fami-|Touareli 6 alla promcziono a profetto del cav. 
glia. Rossi. 

Tu tal modo era rapidamente trascorso l’În-| A capo della prima. dirisione (Personale) 
verno e la Pentecoste era già passata, quando |fn traslocato. dalla settima (Carceri) il cav. 
il fabbro ebbe compiuta l'opera sua;  della|Baui, 
quale si rallgrava grandemente il maestro del| ‘A copo della, quinta (Sanità) fa chiamsto| 
pari che Îl'suo aiutate, Amone, Îl cav. Tarchioni, consigliera, delegato presso 

Il fabbro inlosò fosto, il! suo vestito mi-|Ia Prefettara di Catania. 
glicro e, carito del smo lavoro, more alla|  fnalmento il'cav. Do Amicis, lapettore 
volta del Wartburgo. Quivi, dacchè non y'eta|ceutralo di amminiatrazione, fa promosso = 
più stato, trovò cangiata’ ogni! cosa. Ogni|cspo della settima divisione, 

opa, ogni fasto, il'ruvelo di cortigiani e di Ca 
allegri camerati; era sparito; una. profonda NOTIZIE TEATRALI. 
tranquillità vi regnava in cambio; dei. festosi|| ‘1,3 stagione al fentro della Scala di' Milano 
romeri di uu tempo; Il semplico fabbro fa que-|si è ;nangurata (ieri sera 26) poco bene, 
ata volta tosto annuniato e introdotto dal suo|.. opera (Romeo © Giudie!ta del Gounod) 
principe, ‘acque, Sl ballo disparque e fu fischiato. 

Questi l'accolso amichevolmente, 

— Come va, Beppe? Ti sembra ch'io ala di 
ventato, duro abbastanza 0 vieni per farmi tolo 
‘aniora maggiormente? 

— Vol 10 sleto ora di dentro e di fuori, co- 
cellentissimo signore, 5 il vostto popolo vi be- 
medico per ciò, In.riguardo; però; alla vostra 
durezza esteriore... all'armatara che portate) 



















L'opera. è bellisima; me nou aduttata ad 
‘tn teatro graudo o rumoroso; del resto 1a solò 
Marini «rivelò; ortiata degna di’ quel tea- 
tro, gli nici mdicori e peggio. 

Tl ballo) Gietio Cesare è lnsgo, ‘ma noioso 
lo brutto. 











‘quasi sempre... fo venni per farvi un'offerta | i ii 
guai scopre. fo vi per fai seta| | Corriere del. Mattino 
rano lo mie parole di quella notte. Una sola _ 


volts in mia vita lo ho indossato uno di co- 
testi ‘arnesi ‘© bastommi & conoscere quanto 
Spincsvol ‘cora debba ‘essere Îl portaril per uso. 
Voi fudossato il vostro per cagion unatra el è 
‘quinti anche nostro dovere di. alleggeritvene 
il peso, potendo, Uno! de’ mieî maestri, che ar 
sven preso parta alla crociata contro  /gl'infe| 
déli ed era stato; condotto, prigioniero a Da- 
masco, avea imparato, colà, do uno de’ più a- 
bili artisti, a fabbricare delle oniicio di ferro 
soliîe non mono clio. pleglievali e'di poca fa: 
tica = portarle. Qui vi effro, eccellentissimo 
prinsipe, un lavoro di tal genere © vî prego 
di ticosttarlo graziosamente dal vostro servo di- 
‘vato, Se vi pinco giudicare della. sua. fmpene- 
trabilità contro al ferro e della resistenca che 
offre n° colpi, permettetemi: di indossare lo. un 
momento; questo; giaco (destinato invero sol- 
tanto/al vostro escro corpo) © fateno esper» 
mento sopra di me (col' mezzo di uguali e 
‘spsdo diretto al mio corpo! 


COLLEGIO DI CASALE. 
Domenica prossima evrà luogo la votazione, 
Il partito liberale ed indipendente propugan 

la candidatura dell'avv. Felico Vellegia, 

Intrinseoo del compiauto Mellana, il Valle 
[gia ‘andrebbe; ad occoparno il posto; fra di lui 
lo l'attuale Ministero non! vi sarebbe luogo a 
conciliazione: 

Il Vallegia d' operoso agricoltore; e nom è| 

e agli elettori di combattere 

i sudare, appena eletto, a 

faro i anfamelcochi ai mialitrî, spprovandone 

‘ogaî atto per quanto !tniorale; 6 dannoso @l 

pesag; quasto modo di provederp pur troppo) 

l'abbiamo veduto prativaro nel brore periodo 

(della nessiono scorsa, e molti sono gli elettori 

cho al pentono amaramente di essere stati iu 

[gnutiati o traditi dal 1oro candidati. 

Ma tale delusione non accadrà. corto al Cso 
aaleni so voteranno per il: Vallegia, tioino franco 
'a sincero e di propositi fermisimo, 

È ben si vedo como il; Ministero tema la 
‘nua elezione, poichè! già sì sono! mesel.in cam- 
pagna i giornali buttool e seri a dir roba da 
chiodi dell'avv. Vallegia; questo fatto di 
bastare perchè gli. elettori liberali! di Casale 
1a caucontriuo tutti i loro. voti! enll'ave. Fetico 

Vellegia. 











Continua) 





NOTIZIE SCARSE, 
Parecchi ministri appens chiusa la. Camera 
pressto iuziema Il volo; per diversa parti e chi 





sè viato si è visto, 

Intanto chi ha da. studiar, studil, 
Camera non troverà al suo. riaprirsi: progetti 
allestiti, ovvero, quel. che è peggio, so i pro- 
getti di leggo presentati saranno malo alle- 
atiti, tauto meglio. 

La maggioranza non 8 dessa la pronta ad 
‘approvorli egualmente? 

Contro chi grida e sì lamenta poi si latino 
rimedi preparati; ed ‘altri si prepareranno. 

‘Sì farà diro dai giornali ministeriali, seri © 
bufî, che esel sono internazionali. comunisti e 
fi aalverà 1a patrio mettendoli ballamento in 
ftigiono' come si è praticato con quel di villa 
Rot, 





‘Sì assicura; che (il generale. Garibaldi 
arriverà in Firenze i1‘1* imminente gen 
naio, o vi al tratterà due giorni. 

Il ministro Bonghi: cho or sì trova a Na: 
polî, verrà fra. breve in Torino, e quindi ai 
Fecherà » Bologna. 











Tolegrafano al Secolo di Milanc: 
Roma, 27 dicembre (ore 1230 pom). — 
11 Comitato di sinistra deliberò al interpellare 





















il ‘Miu'stero all'esito); del 
[Rue 

Assicurasi che Artom andrà ministro al 
[afuaria. 


processo, di Villa 


La Direzlono general del telegrafi aunun- 
nia il ristabilimento del ‘cavo suttomarino fra 
la Giammaica 6 Culon (Pannma). 

La Direzione ‘generale. dello poste annun- 
nia: l'apertura doi seguenti. nuovi nici po- 
tali: 

Calvi dell'Umbria, in provincia 

‘Carunobio, id. di ‘Obieti. 

Cisterna di Rome, id. di Roma, 

Faicchio, 14, di Besevanto. 

Mansalabrenno, jd. di Nopoll. 

Monteroni d'Arbia, 1a, di Sie 

Presenzano, ld. dii Campobasso, 

Un telegratima particolaro da Parigi reca: 

a In seguito & processo, fatto all'Echo de 
PRome, che avova pubbilcato: una CAronigue 
[romane insultantissima per l'Italia o per Vit: 
torio Rmannelo, farono pronanziate le seguenti 
condanne : Pale, il: proprietario, ebbe tre 
[mesi di carcere; Afartinet, atampatoro, mille 
lire d'amnienda. L'autore. dell'articolo, abate 
[Grasaiat, afoggi (‘silu pena perchè non aveva 
ftmiato 








’orugia: 








PROCESSO GIBBONE, 

Ml giorno 28 furono ripresi i dibattimenti e 
hi lezso il verbale: della disumazione ‘ed’ su- 
topa del cadavere del generale, fatta il 14 
feibrato. 

Ti caduvere fu trovato intatto, meno in una| 
parto dui ‘lobi del cervello. Si fa cenno del 
modo on cul fecesì l'autopila e dell'esporta- 
sione, in vasi debitamento preparati e sug- 
‘gellati: dall''fiolo distrazione; di alcuni vi- 
‘ceri, massimo: degli intestiti, nei quali vi 
Mi trovò Ia flogosi. Fn asportato anche lo sto» 
[maco; 

81 legge prscîa la relazione chimica del 14 
maggio: 

To contlusloni fatte dai periti, dopo lo in- 
formazioni presa dal giudice. istruttore. per 
(quatto risguarda i cintomi della ‘malattia © 
[della morte, 6 dopo gii esami chimici a cui 
|sottoposero (gli intestini © lo stomaco, deplo: 
rando di'non poter aver sato le materie del 
Vomito, sono che in. quei. visceri rinvensero 
l'alcaloite delfina, del’ quala fecero esperienza 
[poi sopra delle: rane. 

I dio periti, signori Popolla e Ratti, seiol. 
loro) cinque centigrammi dell'alcaloide, lo spe- 
dirono al prot. Moriggia senza  alrgli nulla, 
nolo pregailbio a volerne fare enperisuza. Que- 
sti rispose cho fecs lo stesso effetto. di quello 
eservito assieme a loro sugli animali. 

Quindi furono ‘uditi due periti. a difess che 
lsònchiusero Ia morte del generale. poter es- 
oto tata naturale © due Scali che afferma 
Foto esser egli mirto avvelenato dalla delfina, 
‘Oh accordo della, solenza ! 








IL: DISASTRO FERROVIARIO DI OXFORD. 

II telegrafo cl ha aonuaziato un terribilo di- 
[sastro ferroviario avvenuto in Inghilterra, 1a 
'notto del 24, ad un treno della ferrovia, Great 
Vestern Railway, vicino ad Ox(ord. 

Eoco 1 particolari: 

Il treno, come avrieve in questa stagione| 
(dt‘grando movimento di viaggiatori, ‘era af- 
follattosimo. Ern composto: di 19. vebtare con 








‘de ‘locomotive; era. provaniente da Great: 
|Vestern, ed era diretto = Oxford. 









Il treno era Ja ritardo di merz'ora; 


beroorso: circa 6 miglia e si trovava in prog- 
simità del ponte sul Cherwel, quando l'aase 


[di ‘una vettura di 3° classe repentinamente 


epesiò. Lu) vettura uscì dalle rotaie 0 strisciane 


[20 violentemento sui elippers del ponte in 
[gno lungo 900 yarde, danneggiò tatto l'ari 
"nenito, 

Fra questo ponte ed ndo simile sal canal 
Va Oxford a Birmingham vi é il petto: 
circa 200 yardo, © per tutto, questo, rati 
l'armamento fi sollevato erotto, Il treno fra 
tanto continuara’ a viag: 
[40 miglia all'ora, 
esciata fncav 
ribilo forza, tatti i vagoni, i qual 
tratti violentemente per tutto lo spazio fra 
ponte di Cherwell e quello. di’ Oxfor 


















In tin prato sottostante, altra rimussero or: 


cinte ‘colle ruote ia ‘alto, all'estremità del 
ponte, Ja: parte anteriore) del. treno, conti- 
finava Lil'emo visggio ancora por tm certo 


tratto, 


Non è a descrivere quale. fosse la sorto doi 
overi passeggieri abalsati dal ponte; la meg: 
gior parta di ‘eesi rimasero morti sul ‘colpo. La | 
[scena presentata dall'ammazso del materiale) 


frantumato e. dei orti è Indescrivibil 





Farono accsal dai larghi fuochi intorno agli 
(avanzi del disaatrò. La scena era spavete-| 
‘role. Primi nd necbrrere sul disastro furono) 
[gli operai d'un mulino distanto circa un 
‘quarto di miglia. ‘Farono spediti sobito dalla 
Hocalità più viaina dispacoi nd Oxford o nd 
‘altro stazioni per avere. assistenza, medica, 
ma il primo: uomo dell’arte mon pot tro: 


Varsi sul Idogo che nn'ora e mezzo dopo l'a; 
entità, 


1 giornali inglesi narrano che le vittime del 
0 sono) 
Îi orti, parte tratti di votto lo macerie, parte 
trovati sul Iuogo stesso: della scena ; 160 se- 
rebbaro i feriti. Lo fudagiai continuano: Nel 
brevo tragitto dal ponto fatalo' sino ad Ox- 
forà, 4 altri individui feriti gravemente erano 


disnetro salgono a quasi un centinai 





lpssaati nel anmero dei morti. 


Non si ricorda da tempo ua disastro ferro» 
inzio così spaventavale; Sotto uu solo cariug- 
Gio furono trovati on meno di 14 cadaveri. 
‘Allora iu cul-ì giornali inglesi: si pubblica: 
Vano, non era aucora, completa la lista delle 


Vittime sventurato; 








Dispacti Elettrici Privati 


(AGENZIA STEFANI) 
‘Roma, 27; dicembre; 


Tl Re è partito allo 4 pom. per San! 
‘Rewo por visitare l'Imperatrico di Russia. 
Il Duca di' Genova è arrivato a Roma. 


Elezioni. — S. Danli 


[maso voti 207, Gabelli 18; ballottaggio 


tra Villa e Gabelli. 
Bapoli -- Eletto Incontri. 
Costantinopoli, 27 dicembre. 








L'Inghilterra invitò la; Porta ad accor- 


‘daro un firmano, concedente’ al Princi 


pati il diritto di ‘conchiudero trattati di 


‘commerolo, 
Lisbona, 27 dicembre, 


‘A Sabugal. venne arrestato mn prot; 
‘capo di una congiura tendente aà orga» 
(nizzare alle frontiere una guerilla allo 
scopo di fare contrabbandi di guerra per 


aiutare l’insorrezione carlista: 























l'impeto della vettura ro- 


alla 
‘ino da quest'altimo alcune vetture saltarozo 





——— ese 


|| (Questo prete corrispondeva attivamente 
[col comitato miguelista' di Lisbona, 
Parigi, 98 dicembre. 

L'Imperatrice di Ross'a è attesa qui 
mercoledì, 

TT 

Il 25 del corrente dicembre ha cessato di 
lo|virere in Parma, dopo penosa malattia, jl 
|cav. Felice Barbi ‘agente superiore. delle 
to tasso: Egli ba coperto par molti ‘anni tale ca- 
te [rica fn. Torino, 6'certo non vi ha contribueate 

[che non rimpianga talo' parùita, perché a tutti, 
|venne dato di apprezzare le doti d'animo che 
lo resero caro a tutti, specialmente. per la 
sota ‘integrità con cui seppe disiiapegiaro 
"111 difie uffiaio n cui era dentinato, | GL 

1_——6 

CRONACA NERA 
=] Din 

T ladri entrarono lori l'altro; mediante rot- 
[bura dell'uscio, nella fubbrica del signor Us 

lio a Borgo 8. Donato , involando 14 mi- 

lagrammi di sapone del dichiarato valore di 
L. 120, 

— Al Ponte Mosca dus ubriachi, vennti a 
Fissa fra di loro, si. scambiarono parecchia 
|coltellate. Uno di essì, ferito lievemente, venne 
Accompagnato all'ospedale Mauriziano, l'altro 
[Bi diede alla fuga. 

— Ci scriasero © noi iuserimmo che lo scam» 
bio di mantelli avvenato nel caffè Toglese in 
piazza dello Statato foxso 'cansato da'uno ba 
|glio. Ora il parrucchiere che fa vittima della 
distrazione altrui, ci fa\supare! che il'iuo' bel 
[pastrano non gli fu ancora restituito e che lo' 
‘scambio pussa rivestiro tutto il. carattere di 
\y- |un furto, Egli avrebbe perciò dato querela al» 
ll'antorità di Pubblica Sicarezza della sezione 
[di Monceniaio, 





si 

















PATTI DIVERSI 


Errori e correzioni. — Nell'Indépen- 
[dance' Beige il: corrispondénto romano di quel 


giornale, volendo rettificare | l'errore stranis- 
sio) commesso dall'Agenzia Havas nel ira- 
[amtaro la notizia dell'acnallamento dellla 
lzlibo di Avelllio, serivo: La maggioranza 
[hi deciso l'annallamesto del 
[utato dell'opposizione; ti sign 
[e mon del ‘aignor ‘Avellino, coma ha 
(genzia Havas, la quale ‘ba. preso il Pireo per 

Mt momo. n 

Codesto ci ricorda il nostro povero csnonico 

Brizio che nel 1848 avva scambiato Catan-7 
saro per un'eapo d'insorti o gli. aveva subito 

[afibbiato 11 titolo di prode, 

Del resto l'Zndependance rottifcanto do- 
yrelibe bidare ancor essa a che i nomi ria» 
|sziasero esatti, ‘0 aveva da scrivero Brescla- 
Morra 0 non Brescia-Morsa, 












Cestino Sindorii 
[core ri en 


I signori Associati la cui asso- 
(ciazione scade col 31 corr. mese 
i-lsono. pregati di 





rinnovarla ‘con 
sollecitudine a. scanso d' interru= 
zione. 

Si prega i signori Associati di 
indicare se si desidera l'edizione 
‘del mattino 0 quella della sera. 











car) *mli| Nei csscami calma 6 debolezza nei Il mercato del vine. 1 prezzi rimangono sostenuti e credia-|Risonostr, (dazio eso!) » 25 — a 33.55| Ar, Tabacchi 802 nom. 
[mo Clo avrebbe tosto chi pramasoe cla i [Rito fd) iaia 
Sai "Torno, 17 dicemtre T674. n pa ‘Ax: Meridionali 590.10: 
Notizie Commerciali eci "1 teo i i Gr al Fra de ta Sal ava” _ (lan) i WR 1D 8] 08% iron DU ori, 
BOLLETTINO SERICO: Strato. lo del vino farouo meno, (ani: | cher Sifeto in | CAMERA DI COMMERGIO EDARTI| Obùl. Y. E. 258 1a 
La dotimana tesiò aplenta è tramorm [he © il rd, furono ca lt nego (Bolettino Ufficiale) 










sella (più compia calmay voi pr h||® 

cen dliposizione ad operare, 

it ont, cha allonc 

ti compratori dal morente delle Her 
iclogon n chiare i otti 2] 1 n 

‘qualche giorpo ancora gli afazi 00 

Riprenleranno ll ero corso pormi 


alan 








Galletto forato gialle 0a. 
Motta verdi ing: 










































































‘e. restarono! allo loro case e|l 








attolitei 130 
n 0 























impellente, cioè dal pressi d'origi 


‘98 dicembre 1874, — Fondi 


























BORSA DI TORINO 








Londa 8) meal! 27 88/19) 
Oro 88 16. 
Pubblici 





Consolidato 5 010 C, del matt, in con. | Condizione Pubblica della Sets tn Torise 
74/07 179 10/73 95 (74 09/139). 781 


Bollettino del 19 dicembre 1874, 


























95.74 10 10:08 (74/07 119); in lig: 
368. |per emmplo nel due' circondari i più ) Quai dala sta coi Peo 
lioaukt, baogna dio, doo fico E |Hcolldal Famose nll'Astiiano e dì | 7410 10 10 07 119 pi 81 xbre, 74 |a E IAT 
cicale crt =, di fano Vendita neo fs | (90 00 po 1 gen Bisi: RE 
i Wozsli i al paso | Bere Pel 2)1 et ‘quali a. vengero” come i i pa Ana Te GI Arto averi (ST 
i pei e al Gal Sino Por. barbera e grignolino da L. 42 a 1870, {n lia. 1880/1890 p, 81 genn, Tonli , «33 ioni 
Mo nina Veisagigo| Cogo 42 all'ettlitro, sccado le qualità media | fa ObbI, ferr, Romano O: d, matt, in con, | ‘Totale nel mese 1 tat'oggi Colli 385, 
attra col de Ta 47 "ino, Montematso, 218 50, Direttore: Bova Cesare, 
speranze. di. Fiforse; ‘Par freln o avaggio da L. 34 n 40al- [dolo ognora Dunne re esi 
Psr palnato calma di elrca sel metl. [Doppia grana Va accodo le quali o media Li ST | reso di te 17,188 'Stagionatura Ssclalo dello Soto in Torine, 
PIO dlograsiati fa quen'indasteia (fa.|((n° Ta media generata into quindi some |£0 iti pelvi en name |. Autorizzata * 
rano. 1 po ‘al'robe secondario Î| » reacchiati fa coras otlama in'L: dt all'ttl: e |20 per Ia ded. lotara | con Decreto Relle del & giugno 1E/78 
quali trdtarono usa formi: Sirazze chino compiva | bontà. Dalla pi Prina, PERIZI rIvGRI | (A Otpodale, 18, casa Armand ve n) 
RIA ALA SO ao asi vane | VAGO goa Pg sntigiani preso pù ato dl vini [ian 18 @5 110 66 ente "ne | Poletto dal 3 cero 1874. 
" ate Asiatiche ni Deal da |a IDIBIRI GREVE i CENT 
mita daplorevoli, Ia Goadizione dl Milsno ha regisinto “questi preti, tenuto conto | 10 7 3E | Quattà della meta Coll Pao 
[tto spare, pisedifcao benlasimo quell i 
flo al: prafeazo da nol pat ora BOX | Svizra se. 4 1} 010. Praacofone 5, | Trame. « do ro 
Mt ema ia oneri a presi nto i it ano prevedare FMI, Grasso a: |Lis6 4, Landra 0: Viet CIT crepa i dl 
MOLO [AA Det Doe devez ei Dal elrcoadarlo d'Aatl: Ar Pino e PITT: "nttugse. da colh| CRONACA DELLA BORSA DI TORINO DE fi 
Sla: uatogura “dell'abbondanza coll Mon rosso, Mon Rai enna DISTA PRE Are] 28 dicembra 1876: 3 
quo not sl nti I forata e cuori della Dole Late, Mcthata Pasto, con Gare | (ho, Patto eta tmprorsetl || Rendita: Corno. legale ribeaso | Totale pel mare A.P \viugi. Co Att 
the oc possono pol socadir IL sa; = 








feruaza ia meno di 
































friguolino. 



























per poco cha gli atri sl meglio vi è 















[cont. 5 sulla borsa preced: 





a fitta per bea voglicoo ARAN Gale pe PrOURbIMi dif Gli ultimi giornî dell'anno 
i one cotnnooia aiglor| goto, Call, Sta Sal ontiariamente an” periodo. d'InoPeE | Condizione i ret 
ti listino della Beria di. Torio nea [fase atquato, poca late nelle qualità | Pivaroon co Giglio e AeBElO nità per la Borso, 1c quall alternato da 3 dro dalle anto; in Torino 
nega aleana quotazione la acoraa ottava; [cismiche, che son0 sempre le preferita | Dal circondario di, Torioos. Toricna| ro da pasto comune L., 30 a|feste, dispongono piuttosto gli opera-| della Dil'\a 4. Triorro.e Comp. 
La. Condizione, posta regittr dal 18 | “Nella settimana paasaroso alla Goodi-| eg, Mestebali, Beotagla] ita, co bu "da denis vece aoelto|'ori & iquidar, che Impagnara ta |Cottialta +00 nto papolto 28 etc 1874 
al 23 xbro kil, 18,158 82, bere, grignolino è uvaggio. L. 58 a 66, LI grignolino scelto nuevo da! nuovi affari. Constatiamo oggi un mer-| "98 M' .rietti, Via Oepedi!e, 14. 

” allo 245 organo 174 tame, 121] "Di Ciiline” Casale Gatoreo © Grana, |: 88 2 80: La Rarbera 00. lle, il eb» (cato poco ttito, DO ico GN Ain 
tazioni di greggio in quei lo, 409 pesata, la-tatto balle 11671 con frelsa e uvaggio; biolo di Barolo L, #0 a_85. La malvi Ta Rendita debole, ssorila 74 0|rre=eE© 
stogno di pretio, ma ia compi [161 70.000, sontro 1151 balle dUhi-|°°1 vini posti a Vesta. farono. trovati | dl blanco scelto. 59 a 68 È dalole ei a (Qualita dallo seta coli Peso 

io gii &Iri oo l present col Iageamsl. E0J84 lla decoea AVS: | 1a quanta ettimana (otti cella è GU: —rooATO DI MILENA |a Sort, @ 7410 perj= È 
Paese Goa ca braTa AITINA era iiuit cifra danno 854 balle di [ché qualità anche veramente superiore; No: (geinaio presso. a mR 
Gli organaini par la loro scarsozza ku-|yuta aropes è 513 di Asiatiche. [sempre ban intaro' nel genero del. vial da! A dere 1514) Valori: quasi nbbandranti: SE: 
muestazoto di qualche Lita wal razl |" cadi 'altma ivista dla | DATO che eno 1a pra da, OMR urto h pr toe ee Gre Pe | Bano ma, 1870 deboli, FORI IE, 
Leni |Pzreato, L'ufficio ch ne egnalo a pra: As, Mok di Sla 
loon un augurio di migliora avteatro pi uno © ben sl|iPrumeato all'attelitro L. 17 10 n 23 96] a 
Le trame offrirono molto minor. abal. |0O UD Rugazio tare di rigore rarno nesa 1 di oa Ds 
tri sericoltoria ‘cho gli alto) sequestri fatt. Graseturco. n 1870 22670] "430 I 
suaggio. digli. È "na 'ialotaro esempio, È 21008 3376! Ar Bu ‘ol amera a tutt'oggi, Coll'n. 1 
Voilgio degli ongazil pae dito dì rado che 6 i 10,45 5.37.49) _ Ax. Bano Ho, 287 id, Cn 








dà 








Industrie Metallurgiche ed affini in Torino. 





ovo Prlclpo| Um. LC pia Barolo; N. 19— | GILVA CARLO; Goro dl Rey Ni SU =|CRATELLI LEVERA, vie Turiso — 
MAZZOLA E COMP. | WiscSre | DENT i Set an Stat i di FRE ta 
ia Goltoleogo, N. 2, essa Decket,— Fab! | fabbrica speciale di Lotti e Sofia farro, | tito d'egoi genere. risa di Letti ia Ferro, vuoto, 











portata, Barca 
brica di Tubi: ‘Lante di Piombo; ‘— ||Pagliaricei a molle o geasrì relativi. | garantito, Bilneotdrio di ogni genere, 














i ANELLI USI, xeccolo, vi Stnti| PRATBLLI LEVERA, vin Turno — 
e gia Barolo, Ni 10) = | Zaia; N48 Contro tino Frane ER petra 
Fio eco, sce. Le wet NEI e iitande da aotà, pes, Lampnsi, Brocoatll, Brocenti Vial: 














Regio — Riposo: Gone 

Vitto (058) va pui ia BOLTRI Satana role 
mitschera, opera Ia 4 atti. — Id sospensione; fusione ed idropnenmatit: 
99 della montagna, ballo. | | razione, Motori a vapore a cametto esterno: 

Qarinano — Ripo Molloi ed Opi] industriali completi. 


N 
limo; N:31, io: di ‘mobili in legoo, 
Maiale, N pegosi pn rm 


FEBRR ANRICO, Coro Principe Um: | D' Siratutminl 23 oggetti misi. _ | È 
berto N 3), cam propo rando | se ont nt | d'ogni 
n 


io a” per mobili‘ generi | F'RATALLI ORANAOLIA, premiati alla 
io È SAE 
Gorbino (ore 7.34) — La drama mi 


i Viduna 10287 Ottici È | YANELLI LUIGI, 

) "apt, Sed Zisitm Rea 

nic i Filtott:doa | QORMID FEDERICO, via, Bis Quiatd, | FROLLITO E TORCHIO] Goro 3, Man: | Saleurmdo ia ;toria, Pista Mira, e 

AIR FR Ss 3 grati Male Fari |B wi, N 0 cat prot di peggio | — Ordo al paso pe cr cme | sd ll 
ZIPPO Gotimedia fo 5| Ward, Macchine‘. Caldaie ‘& vapore | st Marotto dal ino: | pull iti pablo Quadra (rp 

MS conte S|, ‘rorcl da vio -Potapo par one | Civ Tuelonia, tisane. | Pell iero (Orologi nd neque) 

; Tatare vino, Macchine, Utenell Attamti iti 





via Raro, Ni 19.= | ZANELLI LUIGI, ricccnnico, via Sin | eee 
E it _ | Z'G Nd Gatto alli | FRATELLI MURE, ada Fior, ND, 
ere on metri iano. | cum propia, pi die 

‘ro, argeato el bronzo. Fabbrica spec 

meccnolco, via Sunia | ale di Aratri Americani pa uLIica th 
‘contatiora di Mace |natrici, Zappa » caval, dl 
el Fabbrlcasti da asolo |neggi permotore, Trebbiatisi® 
tori Vaglio-Seeglitore, Sgracatgi per 
20 tarso, Trituratori per corti, ita: 
RATELLI POGLIANO; Corso) Priscipa roi; Bpandifiono, Raceaitaticno: Mato 













































































tte |a ITA pli Plan 
Baloggio Proel itato La: | Mea atamiie crac 
LO E ORIIO, i osp | ceti ti prc, PANIIZNAI sos | Balon, —o Preal micia (Ai BUM mati Miao oi 
gatte dona Sipae | al eroo dei iso Apparel ci voro farai. farsa Îdrailca — Stadio d'iagegueria por 


FE ito» sele Cari di Mangio | rag, Sodi, Melacgigte 
atei (o 9) — La con È iconica o Fear a Bosa | sp Langue Pioiao! potun con Be: 
OR o Partoratici FRATELLI ORANAOLIA preti alle | Scicli di Sol tu diacenloe Ue | per lara Fim ose pe gato 
e 3 . e Tarchi Litogratoi [Offeta a | a: cit aio a pito ti | Ge sno Mine pr inzio 
tti an hr Ia in ® È I Limatrici, Trapani roi: paralleli ed a | ellquidi, Bilancio ed altri articoli relativi, 
a MESTRALLET, È. Albergo di vini, sn Gialle N. 18 | mali, opa rale 


az Guolo Unica : ; se) 
death (ore 7 1/9) — Gompagla ita più volto romina a ‘etiigiata Rotumo 3 ronciIo, cono S, Mai | = lina secon dl Onlagena e | è se, Trttmimoni, Roia 
iqcentse Bollo Guillaume: [Der Macchie da curo per Teatri i 

È Dia È Aitri (ee 6) La drammatica leganti, Bi 


































OTO con Lipidi GSi corpo 
liane i e cavataria gggriamo ERIN inni 
e TO: TR n 
Teva SU/Fed dream 158 at | di ototio pal teopo è Et fi maglia dsc AapioAmerieni: orchi pe Vara 









ni 
CR 
E erat eno N re aan 
Fregi Vit Pireo een sue i Mi Aaicicial 
ite la Sodio || IAA Gee | ETA eni Pci ii | (elio frati fogge, sbscoofupi fato predoni 
ne spettacolo ESA pe ene TO = | — Speciatità: Parafoiminie Goro San Massimo, ‘oriao. [ua la! industrie; Macchine per lavorare 
e i st pron sc ae pa | = Ar tirati) 
ta la " [Posipe &-lopesdio af e ruota; d'ogni VI fas QUADRO PAOLO , Serraglisro meo- -. 
orditiaria alle ‘ore 9. MESTRALLET, R, Albergo di Virtà, ‘o prezzi, — Pompe da porzo e di *ARIZZO LUDOVICO, Corso San Mi ai verag] 
Sta Gong cono 2ete LL MRSTRAIET Rae | TR Too Aes TASIO are ROCHETTE, Seo ve 
Piena Anti aperto dille HOKER e G., via Barolo, N. [Id — | Presto, Pialle, Trapani; ‘Macchib i lacendi, Serrature di slvurezza coutro | Articoli. per Gartiarey. C'CRRclo I° 
‘ora 10 antimarid. alle ore 10 112|IIUGUET, Meccanico, Pisssa Emanusle | [D'irconi "pellet por datare | mare foreì Hazalli cio Bano rotto | Îa lea, ecc, are Mlsteriala! Asto part ietregia. ee reticio 
omar. Tatto la sore alte ore6 [HI Fiibarto = Speciatit per Molli’ | pigioni te, CoplaLat | Terni semplici, Limaall gradi piccole - ‘in ferro, Plattlorne giesoli 
de Rappresentazione atraor-| farina, Torchi da forni da pane, | taro e Bilat ‘e diverai altri goneri da combinarai, 'RATELLI LEVERA — ‘forino, via|Ruote di 18; Scambl e Cropiamanti, 
PR 


EC 0.0, sia Barolo, Ni 10 
DS rn og copta, Oiacri 
100 o tto rr alla 


un 

PR _|{ scnanten a. Abopo di vin, 
n atertialano GESTO Loria Caritas = sten a a tro e Fuma, Motori a vapore 
Soprani go, Lamb, americnn. 0 ‘| coastal è Varia logi fort, oral 
Dea di Salomone) brc. 


‘0 Macchina relative; 













































































È Ti ito Pia i dl lla [og Utet: at pe ont 
dal ema reni Ri a RATELLI DIATTO, Borgo Po, cam | Napoli; vi Toledo Roma via del Com: |dl'equa c Mottri arsenti Puy “ontotta 
De Le nta 8 rogo e pinzio= immer | D'Utast a ingr | i AO e iraiata cel|Marimiga Metri pal a one 

Tatti { giore, alle re $ po-| (Ridi Geadenia ad Otlca, Fonderia di | n vapore os footo, Micchize per la fab: not, Ontz-fot, | Fabbrica di Pavtmenti fn leghe; # acchive! complet par Stabilimenti 
peridinuo, Rappresentazione po | ghisa è gi metalli — Sprelalità di Plan: | Brictsione Acque itioerali Gazoe Tau 


lo persone che Sco postono asi 
toro e qualla dalla vera. 





RATELLI, LAVERA; sia Tolto — 
sposto Tappeti Brasilia, Gaaeté9, 
Vallutat,Stlt goblin, Gratganta, col 
Caria eguale e Ridene: 





NTONIO, via Sen Maurizio, 
l'a SA — Speelatità Fabe 
0 Aleare, generi affi, 








spe salto 
ine pet forata della eta. Sistema pri: | chibo per emplro e sciroppare Sy/olte, 
Pigi to lle at 
Olhcl 


arno 
7/0, via Earolo, N10 — 
Fidia pera sota ed oggettivi 








muti DA 
Stabilimento d'Equitazione | Nesotio d'Oitica, Galleria Nava. 


PONZIO.VAGLIA Proprietario : 
Mie Morea, es, doris | NELL'ISTITUTO — | DEPOSITO DI PATATE | FERRAMENTA E CHINCAGLIERIE 
tp atei ni Core sugelase iL MIZRSSÌ O voro CHARDONNES, 1° Cul. || LOSSA © OMILLI tsono tosto 1 loto pegonio fn ia 
o spet per Str el vi ill Rca .88) |.” Vendita all'ingrosso [Ses Tres n. 15, linpetto all via di tratt — 1998 
“Ebnascamenti: con cavallo pro: | 1 ono fatrodotti. miglioramenti 


rio: Lezioni di guida # Lezicnl | considerevoli uanto riguarda | Via. Arsenale, N. 4, Torino, 
dice So aio Na dicono Pitta 




































RITRATTI IN FRANCOBOLLI 


esegalti dietro. consegon di! na (altro Ritratto 1o Hotografa , 
valeroli in ogcasione di inviti, contrassagal di rino, cupo d'ando; 
marche di efftti commerciali nd ueo‘di Qermanin, 


















Tra 
‘Sì ricevono outallilia pensione ad 











10 AGsoRmmIENTO 

#' genitori che desideraos indii| SOEL' MI MORI: Par N 100. copio L,(@ — Par N° 50.L. 
fia ali anti ini ariani. te [gi mostighie at Praneta| Au CO CIO. oi ear I 
‘@ Vetture, doposito e commit ESTA OT gsaiceI I ci one ie Il hi otsia l'interesse (a colpo |f del Commercio, via Cavour, N 4, p. ®, Torino. 
need re ni pene Prontuario del Capitalista, sisiastone 





PER LE STRENNE 

Fabbrica di VELOOIFADI 
2 Sio l'e intlt STELLA, 
nia Bftacat NB, Toro o 


Da affittare al presente 
via Consolata, N.1, 
Alloggio: di disci membri 











alpha Robe, eda d'aopo nti 
li perio, con scala 
0 Interna o canino 





‘Altro di dieci membri al i) 
piano, divisibile in due, cos cantina. 

Rivolgerai iri al Portinaio, 
1590, 








Da rimettere MEGOZIO. 
(2 anni d'esneliio) soa levo del 
ZiobilO # presso d'ettimo, 

Recapito da Mottura G. Bi 
sa Pinsta Carlo Felice, N. 5, Torino! 
ia 








Da rimettere 
iucell, de, Vitello mppue 
TRENI rain 
finti n $ 08, ‘ore, 











Da rimettere in Torino 
sotto i Portici di 8. Lorenzo 
Nogozio di Stotfo sd Abiti 

DEE pagimto* Digos toi 

ae" È È 








COMUNE 
di Occhieppo Superiore 
(Eretta) 
Popolazione 1562 Abitanti, 





Tedesca ed Italiana, darebbe 
lezioni a domicilio ed in 
‘via del Carmine, N 11, più 


RO 
Da vendere srt gote 

1.45. Far capo al sig. EUGENIO 
RA i pole Lo 
E 














i ogni qualità; com fabbrica malta 
Per ogsi combafesione. 

Di Massimino Bartelomeo, 
via della, Rocca; n°/25: a 


OROLOGIERIA: 
Regolatori = pendolo com 
Ma on peo 

L. 2000... 
Altri plico, 
G. FULORERIS) 

















[Giovani ‘Gonvittorii, Semieoorittori 
ed estro! 
1oss 


(Giornali tn. Ù 
[Fimettore 1 presento, presto 
1 Caffe Landra, via Po, deriso, 





Depealto: di pallami averi e 
oraltura per caltoleria:= Guer: 
lan pei por (arena 
di porubiglieti,— Fermagli e 
‘gugraltare per sich da nigGora 
Sd vingglo. 


FABBRICANTI 






— Panettoci di Milano — 





francesi, 


LA BERRICHONNE, 
VIERZON: 





Ia sus CASA in via 


Rivolgersi via Madama 





15 per Azione, 
To16 


RISPARMIO 


Prosso la ditta Prochet Gay o 0 


Via Sì Filippo, N:9, acvanto a Piasra 8, Carlo. 
Varato © grazioso assortimento di Bomboniere e Sestole Fanta 


‘Alpi — Scelta di Vini ia bottiglio delle. migliori, qualità 


Unico deposito del rinomato liquore jgianico digestivo 


Manifattura di Lana in Borgosesi: 


Si rende noto alli. signori Azionisti che dal 1° Gennaio|1852 
Ip. v. in avanti, presso la sodo della Società in Torino; 
[via Alfieri, N. 9, dietro, presentazione dei Compone col'nin. 3/ 
le 8, saranno esigibili gli interessi pel 1874, in ragiono di 





i desidera. di presto in 
Si desidera Sinicoriee 
Te un'Accensa di Sales Ta: 
Bacon (Ostelli), di bios red 
Mito annuo. 

Dirigori alla inaili 2.2, N. 
115 foro im posta, Torino, 





CARGNINO e C. 


Torino, via Monte di Piè, 14, 


Pelli segato o marocchioate, — 
Caratteri 





«CIOCCOLATO 


Mielo vergine — Menta glacialo 


fabbrientoi da TUOTTEIN FILS 
23% 


La Ditta G. BR. Monti e C 
SUCCESSORI DUCA A. LITTA E 0. 
avendo trasferto il suo Stabilimento: 
in via Madama Cristina, nn. 27, 29, 3, Casa propria 
mette in vendita 


Silvio Pellice, N. 12. 





Cristina, N. 27, Torino. 
2815. 








Torino, 20 dicembre 1874. 


LA DIREZIONE, 


QUOTIDIANO 





SULLE MINUTE E SUPERFLUE SPESE DOMESTICHE 
ASSICURATO DALL'USO DELLA 


TAVOLA EGONOMETRIGA 


PREZZO: in Torino. Cent. 80 
{nico DepealtopressoL'Aganzia G..CRESTO, 


— ‘in Provincia Cent, 90, 


via Sauta Teresa; 36, Terino, Piazza Solferino.) 
via Fo; N30, 196711863 








ja [ero 






d'ocobio por gn 
pitale al 3— 9 112_4_d 135-580 
la un giorno fiuo all'intera annate, 

Un: volume con 905 Tavole L: 4 50; 


izionario sei Comani del Regao atitatta cor. 
Nuovo Dizionario faLeretzagi Resco gratta coli 





‘per cento 


Uificio Succursale dei Giornali Italiani ed Esteri 
via Finanze, 13, Torino. 








— Circoscrizione terri! ‘amminiatrati scpolazione desunta 'du)-| Quest'Ufficio avvisa la sun alien ‘ed il pubblico di rinnovare per 
TEO cento e egiale ammlolaane e Popolazione deci: || ‘Abbonazestl ni Gioroali che sendovo odl, 91 dicombrae 
desominazione è Comuni sGpprosst: =! Ua bal voluze ago Lab tare; ritardi ‘od vinconvenieati facili; ad avverarsi. per 












90 numerosa scudenze di Bn d'anco; 
Il'Tenitore dei Libri st ‘Manuale Soorioo pratico "pruze || Si fanno associazioni a tutti‘ Giorcali 
‘ita semplice che doppia; applictto pal Commersianii ese. del 
Brafeasore CH. AGUILAR: = Ua Gromo volume Le 8 BOL 

Dieigere la domande, Vagila lstestato a MANGONI ROMEO. |. 
Nifons, 13, Milano, Sr 106Ì 





d'Italia; dall'Estero: 
servJtio partotto, 


















SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appolio 


PER GRANDE QUANTITA" 
MOTTE 


| DELLE PIU' GROSSE DI TORINO, 






DI TORINO E DI VASALE 





PROVINOIA DI TORINO — (84 Dicetsbre 1574); 
Subasta sd i Notificanza di scutonza. 
toa della Gaaa dala DI 
Provridecza veono notificato a De: 
È ato | pelo an fo Abiol lo rta 
rpo di ca: al presso |d corrente 1l dollberamento natiii 
[di È. 16,300, Il termine Ferita osseduti  dal- suddetto Mazza fn 
fono dl eno one on Gta Rita a farro dal esp 
‘onaio pro faovo incanto; — Aa Into 
Fallimento. Il iibunto a: dl uodao Simo Altare 
ccovoeazione| ' Asca fo l'udlenta del 18/prte 
to. delle saio ps pel nuoto incanto depitue 
Paolo | ill proprl di Sio Giustopina ve: 
Zaolchalli ‘cotti [dova Valle, Jo 2 dintinti tt. 
NT o, ll (Dal Conte Casowr, R:359: 


a PROVINOIA DI TORINO — (85 Dicembre 1574); 

Sl avsertono 1 signori Azionisti ,.i quali sono tattora in|\g'puaesira, di sentenza. — creditori dall'avy. Gazlo. Reginotti 
ritardo al pagamento del messo decimo scaduto îl15 dicembre | Atto st eva cataerti Fioo con | giù 1 
corrente, che ovo Il psgamento non sì efettal a fatto il 10 [tig Giomasi Arotti “ia asatanm|cetnaio pre iac ilafonto 
[gennaio p. v., sI procederà, alla vendita dello loro ‘Azioni 
"termino di legge. 


Torino, 26 dicembre 1874, 
188 






PER CARRO COMPLETO 
a I. LO al mille, franche a domicilio, presso 


Giuseppe Durio 
via Bellezia, N. 7, Torino. 1221 






































Società Italiana di Lavori Pubblici 





















in data (12. corr, 
i fa condannato o stesso Ac 


riolti a pagnre:L. 1100 cogli inte:| Asta. — Lunoîì 11 gennaio 





qella sla del comuna di Larers 
ne (5. Glenn si terra pubblico Iaotaro 


Fun î 





LA DIREZIONE. — |" 


» o . © \ ‘Paolo Gilardini 
Banco di Sconto © di Sete im Torino] AGR scovare il. ace cn 


PROVINOIA DI GUNEO, — (2 Dicembre 1874); 
VIASANTA TERESA, N. > Nel fallimonto di Bettglio [del congresi del tibia di Gi 
(Gao  Gfatppe Cicli genio | oo per dllbsaro ea tt pete 
(l Coraggi esdoti i Gunds venne | orto di oceano 
ZI Consiglio di Amminlatazione, fn conformità. dell'Art. 40 dello [tata adonanea per le re 8 pen 
quo Se ooo lil i dote lato lina psi 0 sil | (al provincia i Cons 9). 
Rialto pe sii Als a ilo diro pe co PROVINGIA DI CUNKO)— (83 Dicezabrè 1874), 
nameni glapno (al vec la Chan del Banco, contro pre | Palilinento, — Pe filma [side io Sett forse 0 
IO atte NINO cong dal 2 Gunnato 1875, dall| Dampo Biricionao cattite lo] fiIcote vetta, force 0: 
E di sati; dalle 2 lo 4 pomeridiane diego ‘gior | Romeno venne Pagato: FAtueansE | Poago ng ano dalterta al nz 
dal reiori pet gior ° gono [uil pera aiiacoo del mi 
[e al ‘ribonato, di Cons per la [simo feto i e pozione del rigo 
LA DIREZIONE. |lirmzzione del coscordtto’ 
“Appalto po a correzione della (Dalla Proefnsia di Cunso,N:298). 


PROVINCIA DI NOVARA — (22 Dicombre 1874); 
co enna. 
SIRE ltd o iena 
Brie a tan 
Faziatt del Bai. di apattnza di |‘(Dat Monitag? pc cembaa corr 

Provinola di ALESSANDRIA — (20 Dicembre 1874). 
sini iaia Seno 
i: iribennie d'Asgui dal cameidico | avait di Jc prat ie bist 
|Giovaaai Furno che proceda alla |rispottivo prozzo d'asta di L. 420, 
olzlono ed oatimo della; terra |819, 3885, 2108/25, 2321, 2159,50; 

ta: posta aul territorio di-Trl-|1417,50, 446,59, 4620, 897,75, 
e ia 
ne ea ainsi penicie 
TA negro a tara o 
fit del Gutetio; = Hswwado sito |zierio dî Moseatro io un olio 


ito. l'aumeato del veotarimo ai [sul imentao, fa La 16100. 
© vendo ® pressi Matte gomito, dal ectarimo ai sal prezo aumentato fa Le 10100 


‘veramente. eccezionali | 47, alte ore f0 anti: dal 81 core. || _- (Dult'co det Tenaro,N.78): 


ART NZ RIE E 
Torino, Tip Gu Preis e È; 





























non 





tivo, 
Torino, 20 dicembre 1674. 










ja e Piazzelta 8% Teresa, 3, Tori 
HA RIUNITO 









quanto vi può essere di 'bello'o di nuovo 


[otcalyo io, un gol lotto 


























